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AVVISO di avvenuta pubblicazione del Prospetto Informativo relativo alla

Offerta Pubblica

di Vendita e Sottoscrizione
e all’ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie di
Società Aeroporto Toscano Galileo Galilei S.p.A.

Proponenti

Emittente

Società Aeroporto Toscano (SAT)
Galileo Galilei S.p.A.

Azionisti  Venditori

Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Grosseto
Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Siena
Federazione Regionale Coldiretti Toscana
Comune di Grosseto
Comune di Prato
Comune di Siena

Coordinatore dell’Offerta Globale,

Responsabile del Collocamento per

l’Offerta Pubblica, Sponsor

Joint Lead Manager per l’Offerta

Pubblica

ai sensi degli articoli 8, comma secondo, e 56 del Regolamento CONSOB del 14 maggio del 1999 n. 11971, come successivamente modificato ed
integrato, relativo al prospetto informativo depositato presso la Consob in data 13 luglio 2007, a seguito dell’avvenuto rilascio del nulla osta alla
pubblicazione del prospetto informativo comunicato con nota n. 7064569 del 11 luglio 2007 (il “Prospetto InformativoProspetto InformativoProspetto InformativoProspetto InformativoProspetto Informativo”).
Il Prospetto Informativo contenente le informazioni sull’investimento è disponibile in formato elettronico sul sito internet dell’Emittente, www.pisa-
airport.com, nonché in formato cartaceo presso la sede legale dell’Emittente, in Pisa, Aeroporto Galileo Galilei, presso la sede legale di Borsa Italiana
S.p.A. e presso gli intermediari incaricati del collocamento quali indicati nel presente avviso.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità dell’investimento proposto e sul
merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.

I termini utilizzati nel presente avviso con la lettera maiuscola, non espres-
samente definiti, sono utilizzati con il medesimo significato ad essi rispetti-
vamente attribuito nel Prospetto Informativo. I rinvii a Sezioni, Capitoli e
Paragrafi devono intendersi esclusivamente effettuati a Sezioni, Capitoli e
Paragrafi del Prospetto Informativo.

1 FATTORI DI RISCHIO

L’OPERAZIONE DESCRITTA NEL PROSPETTO INFORMATIVO PRESENTA GLI ELEMENTI
DI RISCHIO TIPICI DI UN INVESTIMENTO IN TITOLI AZIONARI.

SI INDICANO DI SEGUITO I FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE, AL SETTORE
DI ATTIVITÀ IN CUI ESSO OPERA, NONCHÉ AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI, CHE
DEVONO ESSERE CONSIDERATI DAGLI INVESTITORI PRIMA DI QUALSIASI DECISIONE DI
INVESTIMENTO E AL FINE DI UN MIGLIORE APPREZZAMENTO DELLO STESSO.

TALI FATTORI DI RISCHIO DEVONO ESSERE LETTI CONGIUNTAMENTE ALLE INFORMA-
ZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE ED

ALL’ATTIVITÀ

1.1.1 Rischi relativi all’iter di approvazione del

Contratto di Programma

IL CONTRATTO DI PROGRAMMA È L’ACCORDO PLURIENNALE CHE DEVE ESSERE STI-
PULATO FRA SAT E L’ENAC - ED OGGETTO DI APPROVAZIONE DA PARTE DEL MINI-
STRO DEI TRASPORTI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE - PER LA DETERMINAZIONE DEI LIVELLI TARIFFARI SULLA BASE, TRA L’ALTRO,
DEL TRAFFICO ATTESO, DEI COSTI E DEGLI INVESTIMENTI CHE LA SOCIETÀ DI GESTIO-
NE DOVRÀ SOSTENERE NEL PERIODO COPERTO DALLO STESSO CONTRATTO DI PRO-
GRAMMA. IL CONTRATTO DI PROGRAMMA ACQUISTA EFFICACIA A SEGUITO DELL’AP-
PROVAZIONE DEL MINISTRO DEI TRASPORTI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL-
L’ECONOMIA E DELLE FINANZE.

AI SENSI DI QUANTO PREVISTO ALL’ART. 704 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE, COSÌ
COME MODIFICATO DAL D. LGS. 151/2006, “L’ENAC ED IL GESTORE AEROPORTUALE
STIPULANO, ENTRO SEI MESI DALLA CONCLUSIONE DEL PRIMO ESERCIZIO FINANZIARIO
SUCCESSIVO ALL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE (TERMINE CHE PER QUANDO RI-
GUARDA SAT DOVREBBE COINCIDERE CON LA DATA DEL 30 GIUGNO 2008), UN
CONTRATTO DI PROGRAMMA CHE RECEPISCE LA VIGENTE DISCIPLINA DI REGOLAZIO-
NE AEROPORTUALE EMANATA DAL CIPE”. TALE DISPOSIZIONE NON PREVEDE ALCU-
NA SANZIONE E/O RIMEDIO ESPRESSO NEL CASO IN CUI IL PROCEDIMENTO VOLTO
ALL’APPROVAZIONE DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA NON SI SIA ANCORA PERFEZIO-
NATO ALLA SCADENZA DEL SUDDETTO TERMINE.

CON L’APPROVAZIONE DELLE NUOVE NORME IN MATERIA AEROPORTUALE RELATIVE
AI C.D. “REQUISITI DI SISTEMA”, DI CUI ALLA LEGGE 2 DICEMBRE 2005, N. 248 (“L.
248/2005”) DI CONVERSIONE DEL D.L. 30 SETTEMBRE 2005, N. 203 SONO STATE
INTRODOTTE ULTERIORI PRESCRIZIONI, TRA L’ALTRO, CIRCA LA DETERMINAZIONE DEI
DIRITTI AEROPORTUALI.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL CONTRATTO DI PROGRAMMA NON È
ANCORA ENTRATO IN VIGORE E LE COMPETENTI AUTORITÀ NON HANNO ANCORA EMA-
NATO TUTTI I PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DELLA LEGGE SOPRA CITATA.

IN QUESTA SITUAZIONE, SAT APPLICA LE MISURE DEI DIRITTI AEROPORTUALI ADOT-
TATE DALL’ENAC, RAPPRESENTATE DALLA NOTA ENAC 20 GENNAIO 2006, PROT.
N. 4072/DIRGEN/DG (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO).

NONOSTANTE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ENAC, PREVIA ADEGUATA
ISTRUTTORIA, SI SIA ESPRESSO FAVOREVOLMENTE IN DATA 11 GENNAIO 2006 SULLA
STIPULA DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA PREDISPOSTO DALLA SOCIETÀ, RITENEN-
DO DETTO DOCUMENTO CONFORME ALLE DISPOSIZIONI IMMEDIATAMENTE APPLICABILI
DI CUI ALLA L. 248/2005 A QUELLA DATA ED IN LINEA CON I CRITERI GENERALI
FORMULATI DALLA STESSA LEGGE IN BASE AI QUALI SAREBBERO STATE ATTUATE LE
DISPOSIZIONI NON IMMEDIATAMENTE APPLICABILI DELLA L. 248/2005, NON SI PUÒ
TUTTAVIA ESCLUDERE UN EVENTUALE RITARDO NELLA DEFINIZIONE DEL PROCEDI-
MENTO DI APPROVAZIONE DI DETTO DOCUMENTO (CHE, IN BASE ALLA LEGGE, DO-
VREBBE COMUNQUE CONCLUDERSI ENTRO IL 30 GIUGNO 2008).

A TAL PROPOSITO, SI SEGNALA CHE IN DATA 15 GIUGNO 2007 IL CIPE HA ADOTTA-
TO LA DELIBERA CONCERNENTE LO SCHEMA DI DIRETTIVA IN MATERIA DI REGOLAZIO-
NE TARIFFARIA DEI SERVIZI AEROPORTUALI OFFERTI IN REGIME DI ESCLUSIVA E CHE,
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, IL PROCEDIMENTO DI PUBBLICAZIONE DI
TALE DELIBERA È ANCORA IN CORSO, SICCHÈ LA SOCIETÀ NON NE CONOSCE, AD
OGGI, IL CONTENUTO. A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DI DETTA DELIBERA DEL
CIPE E DELL’EMANAZIONE DI APPOSITI DECRETI MINISTERIALI DI ATTUAZIONE DELLE
PREVISIONI CONTENUTE NELLA L. 248/2005 DI NON IMMEDIATA APPLICAZIONE, VI
SARÀ LA NECESSITÀ DI PROCEDERE AD UNA REVISIONE DEL CONTRATTO DI PRO-
GRAMMA APPROVATO DALL’ENAC IN DATA 11 GENNAIO 2006 ALLO SCOPO DI VERI-
FICARE CHE LO STESSO SIA IN LINEA CON DETTE NUOVE PREVISIONI. INOLTRE, IN
SEDE DI REVISIONE DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA LO STESSO DOVRÀ ESSERE
NUOVAMENTE OGGETTO DI APPROVAZIONE DA PARTE DELL’ENAC.

LO SLITTAMENTO DELLA CONCLUSIONE DELL’ITER DI APPROVAZIONE DEL CONTRAT-
TO DI PROGRAMMA APPROVATO DALL’ENAC, COSÌ COME LA REVISIONE DELLO STES-
SO, POTREBBERO COMPORTARE POSSIBILI CONSEGUENZE NEGATIVE SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA DI SAT, TENUTO ANCHE CONTO DEGLI IMPORTANTI INVESTIMENTI
AI QUALI LA SOCIETÀ SI È OBBLIGATA AI SENSI DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO
RELATIVO AL PERIODO 2005-2044 E DEL CORRELATO PIANO DEGLI INTERVENTI (PER
MAGGIORI INFORMAZIONI SUGLI INVESTIMENTI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPI-
TOLO 5, PARAGRAFO 5.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

1.1.2 Rischi relativi all’incidenza sul fatturato dei

rapporti con i vettori

L’ATTIVITÀ DI SAT RISULTA SOSTANZIALMENTE LEGATA AL RAPPORTO CON I VETTORI
CHE OPERANO PRESSO L’AEROPORTO GALILEO GALILEI ED AI QUALI LA SOCIETÀ
OFFRE I PROPRI SERVIZI.

AL 31 MARZO 2007 L’INCIDENZA SUI RICAVI TOTALI SAT DEI PRIMI TRE VETTORI
(RYANAIR, ALITALIA E AIR ONE ) ERA PARI AL 47%; IN PARTICOLARE, L’INCIDENZA
DEL PRIMO DI ESSI (RYANAIR) ERA DEL 35% E L’INCIDENZA DI ALITALIA E AIR ONE
ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 8% ED AL 4%.

AL 31 DICEMBRE 2006 L’INCIDENZA SUI RICAVI TOTALI SAT DEI PRIMI TRE VETTORI
(RYANAIR, ALITALIA E LUFTHANSA) ERA PARI AL 37,41%; IN PARTICOLARE, L’INCI-
DENZA DEL PRIMO DI ESSI (RYANAIR) ERA DEL 24,30% E L’INCIDENZA DI ALITALIA E
LUFTHANSA ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 8,02% ED AL 5,09%.

AL 31 MARZO 2007 L’INCIDENZA SUI RICAVI AVIATION SAT DEI PRIMI TRE VETTORI
(RYANAIR, ALITALIA E AIR ONE ) ERA PARI AL 68%; IN PARTICOLARE, L’INCIDENZA
DEL PRIMO DI ESSI (RYANAIR) ERA DEL 51% E L’INCIDENZA DI ALITALIA E AIR ONE
ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 12% ED AL 5%.

AL 31 DICEMBRE 2006 L’INCIDENZA SUI RICAVI AVIATION SAT DEI PRIMI TRE VETTO-
RI (RYANAIR, ALITALIA E LUFTHANSA) ERA PARI AL 50,79%; IN PARTICOLARE, L’INCI-
DENZA DEL PRIMO DI ESSI (RYANAIR) ERA DEL 33,71% E L’INCIDENZA DI ALITALIA E
LUFTHANSA ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 10,12% ED AL 6,96%.

AL 31 DICEMBRE 2006 L’INCIDENZA SUL TOTALE DEI PASSEGGERI DEI PRIMI TRE
VETTORI (RYANAIR, ALITALIA E EASYJET) ERA PARI AL 60,2%; IN PARTICOLARE,
L’INCIDENZA DEL PRIMO DI ESSI (RYANAIR) ERA DEL 42,9% E L’INCIDENZA DI ALITA-
LIA E EASYJET ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 9,1% ED AL 8,2%.

AL 31 MARZO 2007 L’INCIDENZA SUL TOTALE DEI PASSEGGERI DEI PRIMI TRE VETTO-
RI (RYANAIR, ALITALIA E EASYJET) ERA PARI AL 73,8%; IN PARTICOLARE, L’INCI-
DENZA DEL PRIMO DI ESSI (RYANAIR) ERA DEL 60,1% E L’INCIDENZA DI ALITALIA E
EASYJET ERA PARI RISPETTIVAMENTE AL 8,2% ED AL 5,4%.

SAT HA STIPULATO CON ALCUNI VETTORI LOW COST ACCORDI COMMERCIALI CON
SCADENZA DAI TRE AI CINQUE ANNI (TRA CUI GLI ACCORDI CON RYANAIR E EASYJET,
CON SCADENZA RISPETTIVAMENTE AL 2011 E 2010) CHE PREVEDONO L’IMPEGNO DI
TALI VETTORI AD EFFETTUARE ATTIVITÀ DI MARKETING E PUBBLICITARIA IN FAVORE
DELL’AEROPORTO DI PISA PRESSO IL CLIENTE-PASSEGGERO, NONCHÉ A RAGGIUN-
GERE OBIETTIVI PRESTABILITI DI PASSEGGERI E DI VOLI RELATIVAMENTE AD UNA SE-
RIE DI DESTINAZIONI, A FRONTE DELL’IMPEGNO DI SAT DI CONTRIBUIRE ALLE RELATI-
VE SPESE DI MARKETING E PUBBLICITARIE NONCHÉ DI EROGARE INCENTIVI DI CARAT-
TERE ECONOMICO AL RAGGIUNGIMENTO DEI PREDETTI OBIETTIVI. INOLTRE, TALI AC-
CORDI PREVEDONO CHE, IN CASO DI CANCELLAZIONE DI UNA DETERMINATA PERCEN-
TUALE DI VOLI, DETTI VETTORI SIANO TENUTI AL PAGAMENTO DI PENALI, NELLA MISU-
RA IN CUI TALI CANCELLAZIONI NON SIANO STATE DETERMINATE DA CAUSE DI FORZA
MAGGIORE, METEOROLOGICHE OPPURE DA SCIOPERI, OVVERO SI SIANO VERIFICATE,
INDIPENDENTEMENTE DALLA CAUSA, NEI GIORNI DI PASQUA, NATALE O CAPODANNO.
DIVERSAMENTE, I CONTRATTI STIPULATI DA SAT CON I VETTORI IATA, COME DA
PRASSI DEL SETTORE CON TALI VETTORI, NON PREVEDONO ALCUN IMPEGNO DA PAR-
TE DEI VETTORI STESSI AD EFFETTUARE UN DETERMINATO NUMERO DI VOLI.

COSÌ COME PER GLI ALTRI OPERATORI DEL SETTORE, ANCHE PER SAT L’EVENTUALE
DIMINUZIONE O CESSAZIONE DEI VOLI DA PARTE DI UNO O PIÙ DEI PREDETTI VETTORI,
ANCHE IN CONSEGUENZA DI UNA EVENTUALE CRISI ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI
STESSI, LA CESSAZIONE O VARIAZIONE DEI COLLEGAMENTI VERSO ALCUNE DESTINA-
ZIONI CONTRADDISTINTE DA UN ELEVATO TRAFFICO DI PASSEGGERI, IL VENIR MENO O
IL MUTAMENTO DI ALLEANZE TRA VETTORI, POTREBBERO AVERE UN IMPATTO SIGNIFI-
CATIVO SUI RISULTATI ECONOMICI DI SAT.

PERALTRO, IL MANAGEMENT, SULLA BASE DELL’ESPERIENZA MATURATA IN PASSATO E
SEPPURE NON VI POSSA ESSERE ALCUNA CERTEZZA AL RIGUARDO, RITIENE DI POTER
FAR FRONTE AL RISCHIO DELLA DIMINUZIONE O INTERRUZIONE DEI VOLI DA PARTE DI
UNO O PIÙ DEI SUDDETTI VETTORI E CIÒ IN VIRTÙ DELLA PROBABILE REDISTRIBUZIONE
DEL TRAFFICO PASSEGGERI TRA LE DIVERSE COMPAGNIE AEREE PRESENTI SULL’AE-
ROPORTO E DELLA CAPACITÀ DI SAT DI ATTRARRE NUOVI VETTORI.

TUTTAVIA NON PUÒ ESCLUDERSI CHE, NONOSTANTE L’IMPLEMENTAZIONE DEI PRE-
DETTI RIMEDI, POSSA TRASCORRERE UN DETERMINATO LASSO DI TEMPO FRA IL MO-
MENTO DELLA INTERRUZIONE DEI VOLI E QUELLO DELLA LORO SOSTITUZIONE DA PAR-
TE DI ALTRI VETTORI E CHE TALE INTERRUZIONE POSSA COMUNQUE AVERE UN IMPAT-
TO SOSTANZIALMENTE NEGATIVO SULL’OPERATIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMICI DEL-
LA SOCIETÀ.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI
6.1.2 E 6.5, E CAPITOLO 22 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.3 Rischi relativi alla futura contrazione dei margini

reddituali

NEL 2007 SAT POTRÀ REGISTRARE, NONOSTANTE L’ULTERIORE SVILUPPO DEL TRAF-
FICO PREVISTO PER LO STESSO ESERCIZIO, UNA CONTRAZIONE DEI MARGINI REDDI-
TUALI DOVUTA IN PARTICOLARE ALL’INCREMENTO DI ALCUNI COSTI RISPETTO AL 2006.
IN PARTICOLARE DETTA CONTRAZIONE POTRÀ ESSERE DETERMINATA DA MAGGIORI
ONERI INTRODOTTI DALLA LEGGE FINANZIARIA 2007 (CONTRIBUTO A CARICO DEGLI
AEROPORTI PER IL SOVVENZIONAMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO IN AEROPORTO E
PAGAMENTO DELL’ICI SULLE AREE DESTINATE ALLE ATTIVITÀ COMMERCIALI PRESENTI
NELLO STESSO AEROPORTO) E DA MAGGIORI COSTI CONNESSI ALLO SVILUPPO (CD.
COSTI DI CO-MARKETING).

LA SOCIETÀ RITIENE CHE, PER QUANTO CONCERNE GLI ESERCIZI SUCCESSIVI AL 2007,
EFFETTI BENEFICI POSSANO, INVECE, DERIVARE TRA L’ALTRO DA RECUPERI DI EFFI-
CIENZA IN RELAZIONE AL PREVISTO SVILUPPO DEL TRAFFICO, DALL’ENTRATA A REGI-
ME DI ALCUNI INVESTIMENTI E DALL’APPLICABILITÀ DI TARIFFE MIGLIORATIVE, A SE-
GUITO DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA, RISPETTO A QUELLE
ATTUALMENTE IN ESSERE; NELL’IPOTESI IN CUI I SUDDETTI ELEMENTI NON DOVESSE-
RO VERIFICARSI O DOVESSERO VERIFICARSI SOLO IN PARTE, OPPURE DOVESSERO
INTERVENIRE ALTRI FATTORI NON PREVEDIBILI, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE I
MARGINI REALIZZATI NEGLI ESERCIZI SUCCESSIVI AL 2007 POSSANO RESTARE INFE-
RIORI A QUELLI DEL 2006.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 12 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.4 Rischi relativi alla liberalizzazione dei servizi di

assistenza a terra

A SEGUITO DEL SUPERAMENTO DELLA SOGLIA DEI DUE MILIONI DI PASSEGGERI/ANNO
AVVENUTO NEL 2004 ED IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA
VIGENTE, IN PARTICOLAR MODO, DAL D.LGS. DEL 13 GENNAIO 1999 N. 18 (“D.
LGS. N. 18/99”), APPLICATIVO DELLA DIRETTIVA 96/67/CE DEL 15 OTTOBRE 1996,
I SERVIZI DI ASSISTENZA AI PASSEGGERI, ALLE MERCI ED AGLI AEROMOBILI, COME
DEFINITI NELLA PREDETTA DIRETTIVA, NELL’AEROPORTO GALILEO GALILEI, SONO
COMPLETAMENTE LIBERALIZZATI. CIÒ SIGNIFICA CHE IN QUESTO NUOVO CONTESTO
OLTRE AI VETTORI AEREI CHE GIÀ DA PRIMA POTEVANO OPERARE IN AUTOPRODUZIONE,
ANCHE I PRESTATORI TERZI DI SERVIZI DI ASSISTENZA A TERRA AVRANNO LA FACOLTÀ
DI OPERARE COME CONCORRENTI DI SAT NELL’AEROPORTO GALILEO GALILEI E DI
PROPORSI QUALI FORNITORI DI TALI SERVIZI AGLI ATTUALI CLIENTI DELLA SOCIETÀ.

ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2006, I RICAVI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI HANDLING
AMMONTAVANO A CIRCA EURO 13,7 MILIONI, PARI A CIRCA IL 31,4% DEI RICAVI
COMPLESSIVI DEL GRUPPO.

CONSIDERATA LA SATURAZIONE DEGLI SPAZI DISPONIBILI NELL’AREA PARCHEGGIO
AEROMOBILI, CHECK IN E BHS (SMISTAMENTO BAGAGLI) - SITUAZIONE CHE RENDE-
REBBE DIFFICILE OSPITARE NUOVI PRESTATORI DI SERVIZI -, SAT HA PRESENTATO,
IN DATA 24 FEBBRAIO 2005/30 OTTOBRE 2006, ISTANZA A ENAC PER LA LIMITA-
ZIONE DEL NUMERO DI PRESTATORI TERZI AUTORIZZATI AD OPERARE PRESSO L’AE-
ROPORTO GALILEO GALILEI FINO AL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI ESPAN-
SIONE DELLE AREE CRITICHE GIÀ CITATE PREVISTO APPROSSIMATIVAMENTE PER IL
MESE DI MARZO 2008.

CON PROVVEDIMENTO DEL 13 NOVEMBRE 2006 (NOTA PROT. N. 0073578), L’ENAC
HA ACCOLTO TALE ISTANZA, LIMITANDO L’ACCESSO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA BAGA-
GLI (PUNTO 3 DELL’ALLEGATO “A” AL D.LGS N.18/99) E DI ASSISTENZA ALLE OPERA-
ZIONI IN PISTA (PUNTO 5 DELL’ALLEGATO “A” AL D.LGS N.18/99) SULL’AEROPORTO
DI PISA AD UN SOLO “HANDLER” OLTRE SAT. LA DURATA DELLA LIMITAZIONE È PRE-
VISTA FINO AL MESE DI MARZO 2008 (SALVE EVENTUALI PROROGHE A SEGUITO DI UN
DIFFERIMENTO DELL’ULTIMAZIONE DEI LAVORI IN CORSO DI ESECUZIONE). SUCCESSI-
VAMENTE A TALE DATA, TUTTI I SERVIZI DI ASSISTENZA A TERRA SI INTENDERANNO

LIBERALIZZATI E, DUNQUE, LE COMPAGNIE AEREE AVRANNO LA POSSIBILITÀ DI AVVA-
LERSI DI PRESTATORI TERZI, EVENTUALI CONCORRENTI DI SAT. SI PRECISA CHE
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, RISPETTO AI SERVIZI DI ASSISTENZA A
TERRA GIÀ LIBERALIZZATI, NESSUN PRESTATORE TERZO PRESTA DETTI SERVIZI NEL-
L’AEROPORTO GALILEO GALILEI.

L’INDIVIDUAZIONE DEL SECONDO “HANDLER” AVVERRÀ TRAMITE L’ESPERIMENTO DI
APPOSITA GARA AD EVIDENZA PUBBLICA, CON PUBBLICAZIONE DEL RELATIVO BANDO
SULLA GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA ED INDICAZIONE AI SENSI DEL
DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 158 E SUCCESSIVE MODIFICHE. A TAL
FINE, SAT HA PROVVEDUTO A TRASMETTERE ALL’ENAC BOZZA DEL BANDO DI GARA
E RELATIVO CAPITOLATO ED È IN ATTESA DI RICEVERE FORMALE APPROVAZIONE DI
QUEST’ULTIMA DEL BANDO MEDESIMO, AI FINI DELLA SUCCESSIVA PUBBLICAZIONE
SULLA GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA. NON ESISTE ALCUNA INDICA-
ZIONE NORMATIVA CIRCA LA TEMPISTICA RELATIVA ALL’APPROVAZIONE DEL BANDO ED
ALLA PUBBLICAZIONE DELLO STESSO.

AD ESITO DELLA GARA AD EVIDENZA PUBBLICA ESPERITA IN SEGUITO ALLA PUBBLICA-
ZIONE DEL BANDO, UN NUOVO SOGGETTO POTRÀ FARE IL PROPRIO INGRESSO PRES-
SO L’AEROPORTO GALILEO GALILEI NELL’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI HANDLING,
CON CONSEGUENTI RIFLESSI NEGATIVI SUI RISULTATI ECONOMICI DELLA SOCIETÀ.
TALE SOGGETTO POTREBBE DECIDERE DI PRESTARE NON SOLO I SERVIZI OGGETTO
DEL BANDO DI GARA, MA ANCHE I SERVIZI GIÀ LIBERALIZZATI SOPRA MENZIONATI. SI
PRECISA A TAL RIGUARDO CHE SAT HA IN CORSO CONTRATTI DI HANDLING CHE NON
PREVEDONO DIRITTI DI RECESSO PER I VETTORI A SEGUITO DELL’INGRESSO DEL NUO-
VO HANDLER E PERTANTO TALI VETTORI SONO TENUTI A RISPETTARE I CONTRATTI
SINO ALLA LORO SCADENZA.

SI SEGNALA CHE SAT HA IN ESSERE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO 14
CONTRATTI DI HANDLING CON VETTORI CHE OPERANO PRESSO L’AEROPORTO GALILEO
GALILEI CHE HANNO UNA DURATA MEDIA NON ECCEDENTE DI NORMA I TRE ANNI, DI
CUI 10 CONTRATTI CON SCADENZA TRA IL 2007 ED IL 2009; PERTANTO, A TALI
SCADENZE DETTI 10 VETTORI POTREBBERO DECIDERE DI AFFIDARE LO SVOLGIMENTO
DEI SERVIZI DI HANDLING AL NUOVO HANDLER CON CONSEGUENTI POSSIBILI IMPATTI
NEGATIVI SUI RISULTATI ECONOMICI DELLA SOCIETÀ. AL 31 MARZO 2007 L’INCIDEN-
ZA SUI RICAVI TOTALI DEL GRUPPO DEI CORRISPETTIVI DERIVANTI DAI CONTRATTI
STIPULATI CON DETTI 10 VETTORI ERA PARI A CIRCA L’8 %.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, INOLTRE, LA SOCIETÀ HA IN FASE DI
RINNOVO 4 CONTRATTI CON VETTORI OPERANTI PRESSO L’AEROPORTO GALILEO
GALILEI ED HA IN FASE DI NEGOZIAZIONE 4 NUOVI CONTRATTI I CUI CONTENUTI, PER
QUANTO RIGUARDA LE ATTIVITÀ DI HANDLING, SONO SOSTANZIALMENTE IN LINEA CON
QUELLI DEI CONTRATTI SCADUTI O IN SCADENZA. QUALORA TALI CONTRATTI NON
DOVESSERO ESSERE RINNOVATI O NON DOVESSERO ESSERE STIPULATI I CONTRATTI
CON I NUOVI VETTORI PRIMA DELL’INGRESSO DEL NUOVO HANDLER PRESSO L’AERO-
PORTO DI PISA, I VETTORI POTREBBERO AFFIDARE LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI
HANDLING A SOGGETTI DIVERSI DA SAT.

IL MANAGEMENT RITIENE CHE I SERVIZI DI ASSISTENZA A TERRA PRESTATI DALLA
SOCIETÀ SIANO CARATTERIZZATI DA ELEVATI STANDARD QUALITATIVI RESI A CONDI-
ZIONI ECONOMICHE SOSTANZIALMENTE IN LINEA CON QUELLI DEL MERCATO E CHE
TALI ELEMENTI POSSANO RAPPRESENTARE UN OSTACOLO ALL’EVENTUALE INGRESSO
DI TERZI NELLA PRESTAZIONE DEI SUDDETTI SERVIZI PRESSO L’AEROPORTO GALILEO
GALILEI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRA-
FO 6.2.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.5 Rischi relativi alla riduzione dei ricavi per

l’introduzione delle disposizioni legislative sui

“requisiti di sistema”

LE MISURE INTRODOTTE DALLA LEGGE SUI “REQUISITI DI SISTEMA” CHE POTREBBE-
RO AVERE UN EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SU SAT SONO QUELLE CHE CONCER-
NONO: (I) LA RIDETERMINAZIONE DEI DIRITTI AEROPORTUALI, DEI CORRISPETTIVI PER
I SERVIZI DI SICUREZZA, NONCHÉ DELLA TASSA DI IMBARCO E SBARCO SULLE MERCI
TRASPORTATE PER VIA AEREA; (II) LA SOPPRESSIONE DELLA MAGGIORAZIONE, PARI
AL 50% DEI DIRITTI AEROPORTUALI APPLICATA NEI CASI DI APPRODO O PARTENZA
NELLE ORE NOTTURNE; NONCHÉ (III) LA DEFINIZIONE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE A
GARANTIRE LA SICUREZZA AEROPORTUALE RELATIVA AL CONTROLLO BAGAGLI E PAS-
SEGGERI E LA CORRELATIVA RIPARTIZIONE DELLE DIVERSE COMPETENZE E RESPON-
SABILITÀ (ED I CONSEGUENTI CORRISPETTIVI) TRA I GESTORI AEROPORTUALI ED I
VETTORI PER LO SVOLGIMENTO DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ DI SICUREZZA.

CON RIFERIMENTO ALLA RIDETERMINAZIONE DEI DIRITTI AEROPORTUALI, DEI CORRI-
SPETTIVI PER LA SICUREZZA, DELLA TASSA DI IMBARCO E SBARCO SULLE MERCI TRA-
SPORTATE PER VIA AEREA SI PRECISA CHE TRA I PARAMETRI CHE DOVRANNO ESSERE
CONSIDERATI DAL CIPE PER FISSARE LA MISURAZIONE INIZIALE DEI DIRITTI SI DOVRÀ
TENER CONTO ANCHE DI UNA QUOTA NON INFERIORE AL 50% DEL MARGINE CONSE-
GUITO DAL GESTORE AEROPORTUALE IN RELAZIONE ALLO SVOLGIMENTO, NELL’AMBI-
TO DEL SEDIME AEROPORTUALE, DI ATTIVITÀ NON REGOLAMENTATE. FINO A QUANDO
NON VERRANNO EMANATI DA PARTE DELLE COMPETENTI AUTORITÀ I PROVVEDIMENTI
ATTUATIVI DELLA L. 248/2005, NON È POSSIBILE QUANTIFICARE IL VALORE DI TALE
EVENTUALE IMPATTO.

CON RIFERIMENTO ALLA DECURTAZIONE DEL 50% DELLA MAGGIORAZIONE NOTTUR-
NA DEI DIRITTI DI APPRODO E PARTENZA, SI SEGNALA CHE LA SOCIETÀ, IN CONFORMI-
TÀ A QUANTO AFFERMATO DA ASSAEROPORTI NELLA COMUNICAZIONE ADOTTATA IN
DATA 19 DICEMBRE 2005, SECONDO CUI L’APPLICAZIONE DELLA RIDUZIONE DEL 50%
DEVE INTENDERSI OPERATIVA SOLO NEL MOMENTO IN CUI VERRANNO EMANATI I DE-
CRETI MINISTERIALI DI DETERMINAZIONE DEI DIRITTI SECONDO IL MECCANISMO DI CUI
ALL’ART. 11-NONIES, DELLA L. 248/2005, HA CONTINUATO A FATTURARE ANCHE LA
MAGGIORAZIONE NOTTURNA. SI PRECISA CHE L’AMMONTARE DELLA MAGGIORAZIONE
NOTTURNA APPLICATA DA SAT SUI DIRITTI DI APPRODO E PARTENZA DELL’ESERCIZIO
2006 ERA PARI A CIRCA EURO 441 MIGLIAIA (L’INCIDENZA SUI RICAVI TOTALI DELLA
MAGGIORAZIONE NOTTURNA ERA PARI A CIRCA L’1%) E CHE LA SOCIETÀ HA PROVVE-
DUTO IN VIA PRUDENZIALE AD OPERARE, IN RELAZIONE ALLA FATTURAZIONE DELLA
MAGGIORAZIONE NOTTURNA SU DIRITTI DI APPRODO E PARTENZA, UN ACCANTONA-
MENTO AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI PER CIRCA EURO 327 MIGLIAIA ED AL
FONDO RISCHI PER CIRCA EURO 82 MIGLIAIA.

CON RIFERIMENTO, INFINE, ALLA DEFINIZIONE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE A GARAN-
TIRE LA SICUREZZA AEROPORTUALE RELATIVA AL CONTROLLO BAGAGLI E PASSEGGE-
RI ED ALLA CORRELATIVA RIPARTIZIONE DELLE DIVERSE COMPETENZE E RESPONSABI-
LITÀ TRA IL GESTORE AEROPORTUALE ED I VETTORI, FINO A QUANDO NON VERRANNO
EMANATI DA PARTE DELLE COMPETENTI AUTORITÀ I PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DELLA
L. 248/2005, NON È POSSIBILE QUANTIFICARE IL VALORE DI TALE EVENTUALE IMPAT-
TO. SI SEGNALA CHE L’INCIDENZA SUI RICAVI TOTALI DEI CORRISPETTIVI PER LA SICU-
REZZA RELATIVI ALL’ESERCIZIO 2006 ERA PARI A CIRCA IL 12%.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRA-
FO 6.7.6 E CAPITOLO 9, PARAGRAFO 9.2.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.6 Particolari previsioni statutarie imposte da

disposizioni di legge speciali

L’EMITTENTE OPERA IN UN SETTORE ALTAMENTE REGOLAMENTATO E NEL QUALE
DETERMINATE PREROGATIVE SONO RISERVATE ALLO STATO. INOLTRE, LO STATUTO
SOCIALE DELL’EMITTENTE PREVEDE LE SEGUENTI PARTICOLARI DISPOSIZIONI IN MA-
TERIA DI GOVERNO SOCIETARIO:

(A) POTERE SPECIALE DEL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
E DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

L’ART. 21 DELLO STATUTO DELL’EMITTENTE STABILISCE CHE IL MINISTRO DELLE
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI ED IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINAN-
ZE ABBIANO DIRITTO A NOMINARE, CIASCUNO, UN SINDACO EFFETTIVO.

QUESTA CLAUSOLA DELLO STATUTO DELL’EMITTENTE RICHIAMA IL CONTENUTO
DELL’ART. 11 DEL DECRETO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE
N. 521 DEL 12 NOVEMBRE 1997 CHE DISCIPLINA L’ATTIVITÀ DI VIGILANZA SULLE
SOCIETÀ DI GESTIONE AEROPORTUALE.

(B) PRESIDENZA DEL COLLEGIO SINDACALE

AI SENSI DEL MEDESIMO ARTICOLO 21 DELLO STATUTO DELL’EMITTENTE, IL SINDACO
NOMINATO DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE ASSUME LA FUNZIONE
DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE. TALE PREVISIONE STATUTARIA È CONFOR-
ME ALL’ARTICOLO 11 DEL DECRETO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVI-
GAZIONE N. 521 DEL 12 NOVEMBRE 1997 CHE DISCIPLINA L’ATTIVITÀ DI VIGILANZA
SULLE SOCIETÀ DI GESTIONE AEROPORTUALE.

SI SEGNALA CHE DIVERSA DISCIPLINA È PREVISTA NELL’ARTICOLO 148-BIS, COMMA
2, DEL TESTO UNICO DELLA FINANZA A NORMA DEL QUALE IL PRESIDENTE DEL COL-
LEGIO SINDACALE È NOMINATO DALL’ASSEMBLEA TRA I SINDACI ELETTI DALLA MINO-
RANZA.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI DELL’EMITTENTE, IN SEDE DI APPROVAZIONE DELLO STATUTO
SOCIALE, HA RITENUTO DI DOVER DARE PREVALENZA ALLA PRIMA DELLE CITATE DI-
SPOSIZIONI IN VIRTÙ (I) DEL CONNOTATO DI MAGGIORE SPECIALITÀ DEGLI INTERESSI
PUBBLICI SOTTESI ALLE NORME CHE PREVEDONO LA NOMINA DI DUE SINDACI DA PAR-
TE DELLO STATO E LA CONSEGUENTE ASSUNZIONE DELLA FUNZIONE DI PRESIDENTE
DEL COLLEGIO DA PARTE DEL SINDACO NOMINATO DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E
DELLE FINANZE E (II) DEL FATTO CHE LA SOCIETÀ, CON LA SOTTOSCRIZIONE DELLA
CONVENZIONE STIPULATA IN DATA 20 OTTOBRE 2006, SI È IMPEGNATA ESPRESSA-
MENTE AL RISPETTO DI TALE PREVISIONE NORMATIVA. INOLTRE, IL MANAGEMENT DELLA
SOCIETÀ RITIENE CHE LA POSIZIONE ASSUNTA DA SAT NON CONFLIGGA CON LA
RATIO DELL’ARTICOLO 148-BIS DEL TESTO UNICO DELLA FINANZA DI TUTELA DELLE
MINORANZE IN QUANTO IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE, ESSENDO DI NO-
MINA GOVERNATIVA, NON È IN OGNI CASO ESPRESSIONE DEGLI AZIONISTI DI MAGGIO-
RANZA.

(C) VOTO DI LISTA

AI SENSI DEGLI ARTT. 15 E 21 DELLO STATUTO DELL’EMITTENTE, IL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE ED IL COLLEGIO SINDACALE, AD ECCEZIONE DEI DUE SINDACI EF-
FETTIVI NOMINATI, RISPETTIVAMENTE, DAL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI E DAL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, VENGONO NOMI-
NATI DALL’ASSEMBLEA SULLA BASE DI LISTE PRESENTATE DA SOCI CHE, DA SOLI O
UNITAMENTE AD ALTRI SOCI, POSSEGGANO COMPLESSIVAMENTE ALMENO IL 2% DEL-
LE AZIONI AVENTI DIRITTO DI VOTO NELL’ASSEMBLEA ORDINARIA OVVERO LA MISURA
INFERIORE EVENTUALMENTE STABILITA DA INDEROGABILI DISPOSIZIONI DI LEGGE.

PER QUANTO RIGUARDA LA NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, AI SENSI
DELL’ART. 15 DELLO STATUTO SOCIALE, DALLA LISTA CHE AVRÀ OTTENUTO LA MAG-
GIORANZA DEI VOTI ESPRESSI DAGLI AZIONISTI SARANNO TRATTI, NELL’ORDINE PRO-
GRESSIVO CON CUI SONO ELENCATI NELLE LISTA STESSA, SEI AMMINISTRATORI; I
RESTANTI TRE AMMINISTRATORI DA ELEGGERE SARANNO INVECE TRATTI DALLE SUC-
CESSIVE LISTE.

PER QUANTO RIGUARDA INVECE IL COLLEGIO SINDACALE, AI SENSI DELL’ART. 21
DELLO STATUTO SOCIALE, DALLA LISTA CHE AVRÀ OTTENUTO LA MAGGIORANZA DEI
VOTI ESPRESSI DAGLI AZIONISTI SARANNO TRATTI, NELL’ORDINE PROGRESSIVO CON
CUI SONO ELENCATI NELLA LISTA STESSA, DUE SINDACI EFFETTIVI E UN SINDACO
SUPPLENTE; DALLA SECONDA LISTA CLASSIFICATA IN BASE AI VOTI ESPRESSI DAGLI
AZIONISTI, SARANNO TRATTI IL QUINTO SINDACO EFFETTIVO ED IL SECONDO SINDACO
SUPPLENTE NELL’ORDINE PROGRESSIVO CON CUI SONO ELENCATI NELLE SEZIONI DELLA
LISTA STESSA. IL SINDACO NOMINATO DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FI-
NANZE ASSUME LA FUNZIONE DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE.

CON RIFERIMENTO A QUANTO SOPRA, SI SEGNALA CHE L’ART.3 DEL DECRETO LEG-
GE 15 FEBBRAIO 2007 (COME MODIFICATO DALLA LEGGE 6 APRILE 2007 N. 46 IN
SEDE DI CONVERSIONE) HA ABROGATO L’ART. 2450 DEL CODICE CIVILE CHE ATTRI-
BUIVA ALLO STATO E AGLI ENTI PUBBLICI, ANCHE IN MANCANZA DI PARTECIPAZIONE
AZIONARIA, IL POTERE DI NOMINARE SINDACI ED AMMINISTRATORI. IL MANAGEMENT
DELLA SOCIETÀ RITIENE CHE, NON ESSENDO STATO ESPRESSAMENTE ABROGATO
L’ART. 11 DEL D.M. 521/1997, TALE DISPOSIZIONE SIA ANCORA VIGENTE ALLA DATA
DEL PROSPETTO INFORMATIVO. NON PUÒ TUTTAVIA ESCLUDERSI CHE L’INTERPRE-
TAZIONE DELLA SOCIETÀ POSSA NON ESSERE CONDIVISA DALLE AUTORITÀ COMPE-
TENTI.

SI SEGNALA ALTRESÌ CHE, IN LINEA CON QUANTO PREVISTO DALL’ART. 4 DEL D.M.
521/1997, L’ART. 6 DELLO STATUTO PREVEDE CHE “LA PARTECIPAZIONE DETENUTA
COMPLESSIVAMENTE DAI SOCI CHE RIVESTONO LA QUALITÀ DI ENTE PUBBLICO NON
POTRÀ ESSERE INFERIORE AD UN QUINTO DEL CAPITALE SOCIALE”.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 21, PARA-
GRAFO 21.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.7 Rischi relativi al regime concessorio della

gestione aeroportuale

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO SAT GESTISCE L’INTERO SEDIME
AEROPORTUALE IN FORZA DI UN RAPPORTO CONCESSORIO DISCIPLINATO DALLA CON-
VENZIONE STIPULATA IN DATA 20 OTTOBRE 2006 TRA L’ENAC E LA SOCIETÀ STES-
SA, RESA ESECUTIVA CON DECRETO INTERMINISTERIALE 7 DICEMBRE 2006, N. 102.

SECONDO QUANTO PREVISTO ALL’ART. 10 DELLA CONVENZIONE, ALLA SCADENZA
DELLA CONCESSIONE (6 DICEMBRE 2046) O IN CASO DI REVOCA O DI DECADENZA,
SAT PROVVEDERÀ A REDIGERE UN VERBALE DI RICONSEGNA DEI BENI OGGETTO DI
CONCESSIONE CON INDICAZIONE DEL RELATIVO STATO D’USO. IL COMPLESSO DI BENI
IMMOBILI, GLI IMPIANTI FISSI OGGETTO DI CONCESSIONE E LE ALTRE OPERE REALIZ-
ZATE DA SAT O DA TERZI SUL SUOLO DEMANIALE DELL’AEROPORTO VERRANNO
RIACQUISITI NELLA PIENA PROPRIETÀ DALL’AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE. INVECE,
I BENI MOBILI E LE ATTREZZATURE ACQUISTATI CON PROPRIE DISPONIBILITÀ FINANZIA-
RIE DAL CONCESSIONARIO NEL CORSO DELLA GESTIONE RIMARRANNO DI PROPRIETÀ
DEL CONCESSIONARIO STESSO, SALVO IL DIRITTO DELL’ENAC DI ACQUISIRE IN TUT-
TO O IN PARTE QUELLI CHE HANNO TROVATO REMUNERAZIONE IN TARIFFA, AL LORO
VALORE CONTABILE RESIDUO. L’AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE ACQUISIRÀ ALTRESÌ
LE AREE COMUNQUE STRUMENTALI ENTRATE A FAR PARTE DELLA STRUTTURA
AEROPORTUALE, CON LE EVENTUALI OPERE IVI REALIZZATE, A SEGUITO DI INTERVE-
NUTO AMPLIAMENTO DEL SEDIME AEROPORTUALE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SUL CONTENUTO DELLA CONVENZIONE SI VEDA LA
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 22, PARAGRAFO 22.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.8 Rischi relativi al contenzioso in essere

NEL CORSO DEL NORMALE SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ, SAT È PARTE IN

ALCUNI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI, CIVILI PASSIVI, TRA CUI, IN PARTICOLARE, SI SE-
GNALANO DUE PROCEDIMENTI.

IL PROCEDIMENTO INSTAURATO AVANTI AL TRIBUNALE DI PISA DALL’IMPRESA MONCADA
COSTRUZIONI S.R.L. (“MONCADA”), CON ATTO DI CITAZIONE NOTIFICATO A SAT IN
DATA 20 GENNAIO 2006, AL FINE DI OTTENERE, TRA L’ALTRO, IL RISARCIMENTO DEI
DANNI ESPOSTI NELLE RISERVE DALLA STESSA MONCADA PRESENTATE IN CORSO DI
APPALTO, DERIVANTI DA ANOMALIE INTERVENUTE DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVO-
RI, RITARDATI PAGAMENTI E LAVORAZIONI EXTRACONTRATTUALI ESEGUITE, NONCHÉ
RIDETERMINAZIONE DEL TERMINE CONTRATTUALE E DISAPPLICAZIONE DI UNA PENA-
LE. LA SOMMA RICHIESTA IN GIUDIZIO DALLA SOCIETÀ ATTRICE È PARI A CIRCA EURO
554 MIGLIAIA IN LINEA CAPITALE. A SUA VOLTA SAT, CON ATTO DI CITAZIONE NOTI-
FICATO IN DATA 22 GIUGNO 2006, CONVENIVA IN GIUDIZIO DINANZI AL TRIBUNALE DI
PISA MONCADA PER SENTIRLA CONDANNARE AL RISARCIMENTO DI DANNI DA TARDIVA
ED INESATTA ESECUZIONE DELLE OBBLIGAZIONI DI CUI AL CONTRATTO DI APPALTO
VIGENTE INTER PARTES, PER UN TOTALE DI CIRCA EURO 197 MIGLIAIA IN LINEA CAPI-
TALE. DETTA CAUSA È STATA RIUNITA A QUELLA INTRAPRESA DALLA MONCADA. AL-
L’ESITO DELL’UDIENZA DEL 7 GIUGNO 2007, IL TRIBUNALE DI PISA SI È RISERVATO LA
DECISIONE SULL’AMMISSIBILITÀ E RILEVANZA DEI MEZZI DI PROVA DEDOTTI DALLE PARTI.
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON È STATA ANCORA SCIOLTA LA RISER-
VA.

IL SECONDO PROCEDIMENTO È QUELLO INSTAURATO DALL’ATI COSTRUZIONI GENE-
RALI LA ROCCA S.R.L. - TECNOCLIMA S.R.L. (“ATI”) CON ATTO DI CITAZIONE NOTI-
FICATO A SAT IL 27 LUGLIO 2006, PER RECLAMI E RISERVE AVANZATI NELL’ESECU-
ZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO VIGENTE INTER PARTES. LA RICHIESTA DELL’ATI
È PARI A CIRCA EURO 670 MIGLIAIA IN LINEA CAPITALE. SAT SI È COSTITUITA IN
GIUDIZIO IL 20 DICEMBRE 2006 CHIEDENDO DI POTER CHIAMARE IN CAUSA PER RE-
SPONSABILITÀ PROFESSIONALE IL DIRETTORE DEI LAVORI DELLA DITTA APPALTATRICE.
IL TRIBUNALE DI PISA HA AUTORIZZATO LA CHIAMATA IN CAUSA E HA FISSATO PER
L’INCOMBENTE L’UDIENZA DEL 24 MAGGIO 2007. A TALE UDIENZA, SI È COSTITUITO
IN CAUSA IL DIRETTORE DEI LAVORI, NEGANDO OGNI RESPONSABILITÀ E CHIEDENDO
DI ESSERE AUTORIZZATO A CHIAMARE IN CAUSA A SUA VOLTA IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO (DIPENDENTE DI SAT) RELATIVO AL CONTRATTO DI APPALTO DEDOT-
TO IN GIUDIZIO. IL TRIBUNALE ADITO DEVE ORA FISSARE NUOVA UDIENZA PER LA
CITAZIONE IN GIUDIZIO.

INOLTRE, SAT RISULTA AVERE PENDENTI ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO
ALTRE CAUSE CIVILI E DI LAVORO PASSIVE CHE, OVE DOVESSERO CONCLUDERSI CON
ESITO NEGATIVO, POTREBBERO CAUSARE ALLA SOCIETÀ UNA PASSIVITÀ STIMATA ALLA
DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IN CIRCA EURO 83 MIGLIAIA. DETTE CAUSE
ATTENGONO PRINCIPALMENTE AD UNA VERTENZA RELATIVA A PIÙ DIPENDENTI CHE
RECLAMANO UN DANNO DA MANCATA RIVALUTAZIONE DI QUOTE TFR A LORO SPET-
TANTI. SAT ESPONE NEL PROPRIO BILANCIO UN FONDO RISCHI DESTINATO A COPRI-
RE, TRA L’ALTRO, LE POTENZIALI PASSIVITÀ CHE POTREBBERO DERIVARE DAI CON-
TENZIOSI PENDENTI. NEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2006 TALE FONDO, RELATIVO A
TUTTI I CONTENZIOSI IN ESSERE A TALE DATA, ERA PARI A EURO 428 MIGLIAIA.

NÉ IL COLLEGIO SINDACALE NÉ LA SOCIETÀ DI REVISIONE HANNO FORMULATO RILIEVI
O QUALIFICAZIONI SUGLI ACCANTONAMENTI EFFETTUATI DALLA SOCIETÀ.

NONOSTANTE IL MANAGEMENT RITENGA CHE IL FONDO RISCHI SIA CONGRUO IN CON-
FORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI, NON SI PUÒ ESCLUDERE CHE DETTO FONDO RISCHI
POSSA NON ESSERE SUFFICIENTE A FAR FRONTE INTERAMENTE AGLI ONERI E ALLE
RICHIESTE RISARCITORIE CONNESSI ALLE CONTROVERSIE CON MONCADA COSTRU-
ZIONI S.R.L., CON L’ATI COSTRUZIONI GENERALI LA ROCCA S.R.L. - TECNOCLIMA
S.R.L. ED ALLE ALTRE CONTROVERSIE PENDENTI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARA-
GRAFO 20.8 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.9 Rischi relativi alle polizze assicurative in corso

LA SOCIETÀ HA IN ESSERE POLIZZE ASSICURATIVE A COPERTURA DEI DANNI VERSO
TERZI, DIRETTI E INDIRETTI, A BENI E PERSONE DERIVANTI, TRA L’ALTRO, DA EVENTI
RICONDUCIBILI ALL’ATTIVITÀ DI GESTIONE AEROPORTUALE (CON UN LIMITE DI INDEN-
NIZZO PARI A CIRCA EURO 250 MILIONI PER SINGOLO SINISTRO E PER ANNUALITÀ
ASSICURATIVA), NONCHÉ A COPERTURA DEI DANNI CAUSATI DA INCENDIO (CON LIMITI
DI INDENNIZZO PER SINGOLO SINISTRO E PER ANNUALITÀ ASSICURATIVA PARI A CIRCA
EURO 30 MILIONI PER DANNI A FABBRICATI, CIRCA EURO 15 MILIONI PER DANNI A
MACCHINARI, ATTREZZATURE ED ARREDAMENTI, E CIRCA EURO 16 MILIONI ANNUI
PER PERDITE DERIVANTI DA INTERRUZIONE O INTRALCIO ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVI-
TÀ), DA GUASTI AI MACCHINARI (CON UN LIMITE DI INDENNIZZO PER L’ANNO 2007
PARI A CIRCA EURO 7,8 MILIONI), DA RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO GLI AMMINI-
STRATORI, I SINDACI ED I DIRIGENTI (CON UN LIMITE DI INDENNIZZO PARI A CIRCA
EURO 12,5 MILIONI PER SINGOLO SINISTRO E PER ANNUALITÀ ASSICURATIVA) E PER
INFORTUNI O MALATTIE DEI DIRIGENTI (POLIZZE A CONTRAENZA DI VARIE CASSE DI
ASSISTENZA PROFESSIONALE CON OBBLIGHI CONTRIBUTIVI PER I PROPRI ISCRITTI A
CARICO DI SAT). CON RIFERIMENTO ALLA POLIZZA ANTINCENDIO STIPULATA DA SAT,
SI PRECISA CHE LA RELATIVA COPERTURA ASSICURATIVA È EFFICACE A PRESCINDERE
DAL RILASCIO DA PARTE DELLE COMPETENTI AUTORITÀ DEL CERTIFICATO DI PREVEN-
ZIONE ANTINCENDI (PER MAGGIORI INFORMAZIONI CIRCA I PROCEDIMENTI IN CORSO
PREORDINATI AL RILASCIO DEI CERTIFICATI DI PREVENZIONE ANTINCENDI SI RINVIA
ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.7.9 DEL PROSPETTO INFORMA-
TIVO).

IN PARTICOLARE, LA COPERTURA ASSICURATIVA DEI DANNI VERSO TERZI DERIVANTI
DALL’ATTIVITÀ DI GESTIONE AEROPORTUALE COMPRENDE ANCHE I DANNI CAUSATI DA
ATTI DI GUERRA, DI TERRORISMO (AD ECCEZIONE DEI DANNI CAGIONATI DA ATTI TER-
RORISTICI DI CUI AL “US TERRORISM RISK INSURANCE ACT 2002” SOSTANZIALMEN-
TE CONSISTENTI IN ATTACCHI CONDOTTI MEDIANTE UTILIZZO DI AEROMOBILI CHE COM-
PORTINO DANNI PER UN AMMONTARE SUPERIORE A USD 5 MILIONI), DI SABOTAGGIO
O DI DIROTTAMENTO FORZATO.

LA SOCIETÀ HA ATTIVATO ANCHE UNA COPERTURA ASSICURATIVA A TUTELA DELLA
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO I PRESTATORI DI LAVORO (RCO) (CON UN LIMITE DI
INDENNIZZO PARI A CIRCA EURO 1,5 MILIONI PER SINISTRO E PER PERSONA).

IL MANAGEMENT RITIENE CHE TALI COPERTURE ASSICURATIVE SIANO IDONEE A CO-
PRIRE I RISCHI CONNESSI CON L’ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ.

NON SI PUÒ TUTTAVIA ESCLUDERE, IN CONSIDERAZIONE ANCHE DELLO SPECIFICO
SETTORE NELL’AMBITO DEL QUALE LA SOCIETÀ SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ, CHE IN
FUTURO IL VERIFICARSI DI SINISTRI DI PARTICOLARE RILEVANZA, QUALI, A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO, INCIDENTI SIGNIFICATIVI E ATTENTATI, POSSA CAUSARE DANNI TALI
DA NON ESSERE INTEGRALMENTE COPERTI DALLE POLIZZE IN ESSERE, CON POSSIBILI
EFFETTI NEGATIVI SUI RISULTATI DEL GRUPPO.

1.1.10 Rischi relativi alla politica dei dividendi

dell’Emittente

DALL’ESERCIZIO 1998, L’EMITTENTE HA COSTANTEMENTE DISTRIBUITO AI PROPRI
SOCI DIVIDENDI. IN PARTICOLARE, I DIVIDENDI DISTRIBUITI NEL CORSO DEGLI ESERCIZI
2004, 2005 E 2006 AMMONTANO RISPETTIVAMENTE A CIRCA EURO 521 MIGLIAIA
NEL 2004 E CIRCA EURO 562 MIGLIAIA NEL 2005 E NEL 2006.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI DI SAT IN DATA 5 APRILE 2007 HA DELIBERATO, CONFORME-
MENTE ALLA PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DI DESTINARE A DIVI-
DENDO L’IMPORTO DI CIRCA EURO 562 MIGLIAIA.

LA SOCIETÀ POTREBBE TUTTAVIA NON CONTINUARE A CONSEGUIRE UTILI OVVERO,
ANCHE A FRONTE DI UTILI DI ESERCIZIO, POTREBBE DECIDERE DI NON PROCEDERE
ALLA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI A FAVORE DEI POSSESSORI DELLE AZIONI ORDINA-
RIE DELLA STESSA ANCHE NEGLI ESERCIZI FUTURI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 10, PARA-
GRAFO 10.2.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.11 Rischi relativi alla dipendenza da personale

chiave

LA SOCIETÀ SI AVVALE DELLA COLLABORAZIONE DI ALCUNE FIGURE CHIAVE CHE HAN-
NO CONTRIBUITO IN MANIERA SIGNIFICATIVA ALLO SVILUPPO DELLA STESSA, QUALI, IN
PARTICOLARE, L’AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERALE, ING. PIER
GIORGIO BALLINI, IL DIRETTORE COMMERCIALE E MARKETING, DOTT.SSA GINA GIANI
ED IL DIRETTORE OPERATIVO - RESPONSABILE DEL SERVIZIO PASSEGGERI E MER-
CI, SIG. PIETRO SAMMATARO.

QUALORA ALCUNA DELLE SUDDETTE FIGURE CHIAVE DOVESSE INTERROMPERE LA
PROPRIA COLLABORAZIONE CON SAT, NON CI SONO GARANZIE CHE SIA POSSIBILE
SOSTITUIRLA TEMPESTIVAMENTE CON SOGGETTI AVENTI PROFESSIONALITÀ IN GRADO
DI DARE IL MEDESIMO APPORTO ALL’ATTIVITÀ SOCIALE. DI CONSEGUENZA, IL VENIR
MENO DELL’APPORTO PROFESSIONALE DI DETTI SOGGETTI O DI ALTRE FIGURE CHIAVE
DELLA SOCIETÀ, O L’INCAPACITÀ DI ATTRARRE, FORMARE E TRATTENERE ULTERIORE
PERSONALE QUALIFICATO, POTREBBE DETERMINARE UNA RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ
COMPETITIVA DELLA SOCIETÀ, CONDIZIONANDO GLI OBIETTIVI DI CRESCITA PREVISTI,
E AVERE RIPERCUSSIONI NEGATIVE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E
FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ STESSA.

SI SEGNALA CHE LA SOCIETÀ NON ADOTTA SPECIFICHE POLITICHE DI FIDELIZZAZIONE
E NON PAGA PREMI FEDELTÀ AL PROPRIO PERSONALE CHIAVE. SI SEGNALA, INOLTRE,
CHE LA SOCIETÀ SI RISERVA DI VALUTARE LA POSSIBILITÀ DI ADOTTARE PIANI DI
INCENTIVAZIONE AZIONARIA A FAVORE DEI PROPRI DIRIGENTI.

IL MANAGEMENT RITIENE, IN OGNI CASO, DI ESSERSI DOTATO DI UNA STRUTTURA
OPERATIVA E DIRIGENZIALE CAPACE DI ASSICURARE CONTINUITÀ NELLA GESTIONE
DEGLI AFFARI SOCIALI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 14, PARA-
GRAFO 14.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.12 Rischi legati al mancato adeguamento integrale

del sistema di governo societario alle disposizioni

vigenti ed all’applicazione differita di

determinate previsioni statutarie

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL SISTEMA DI GOVERNO SOCIETARIO DEL-
L’EMITTENTE È SOSTANZIALMENTE IN LINEA CON LE DISPOSIZIONI APPLICABILI ALLE
SOCIETÀ QUOTATE. CON DELIBERAZIONE ASSUNTA IN DATA 23 GIUGNO 2006, IL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ HA DELIBERATO DI PROVVEDERE
ALLA FINALIZZAZIONE DELL’ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DI CORPORATE GOVERNANCE
DELLA SOCIETÀ AL CODICE DI AUTODISCIPLINA ENTRO 120 GIORNI DALLA DATA DI
AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI IN BORSA ITALIANA DELLE AZIONI.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, LA SOCIETÀ NON HA RECEPITO LE RAC-
COMANDAZIONI DEL CODICE DI AUTODISCIPLINA RELATIVE, TRA L’ALTRO, ALLA NOMI-
NA DI UN AMMINISTRATORE ESECUTIVO INCARICATO DI SOVRINTENDERE ALLA FUNZIO-
NALITÀ DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DEL PREPOSTO AL CONTROLLO IN-
TERNO.

LA SOCIETÀ NON HA ANCORA ADEGUATO LO STATUTO ALLE DISPOSIZIONI DEL RE-
GOLAMENTO EMITTENTI EMANATE IN ATTUAZIONE DELLE DELEGHE DI CUI ALLA LEG-
GE 28 DICEMBRE 2005, N. 262 (COME MODIFICATA DAL D. LGS. 29 DICEMBRE
2006, N. 303). L’EMITTENTE PREVEDE DI EFFETTUARE TALE ADEGUAMENTO ENTRO
LA FINE DELL’ESERCIZIO 2007.

CON DELIBERE ASSUNTE IN DATA 5 DICEMBRE 2005 E 26 MAGGIO 2006, L’ASSEM-
BLEA ORDINARIA DELLA SOCIETÀ HA PROVVEDUTO ALLA NOMINA RISPETTIVAMENTE
DEL COLLEGIO SINDACALE E DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. LE DISPOSIZIONI
PREVISTE NELLO STATUTO, AI SENSI DELLE QUALI È PREVISTO CHE: (I) LA NOMINA DEI
MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE AVVENGA
SULLA BASE DEL VOTO DI LISTA; (II) TRE COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE SIANO NOMINATI TRA LE LISTE DI MINORANZA; (III) UN SINDACO EFFETTI-
VO ED UN SINDACO SUPPLENTE SIANO NOMINATI TRA LE LISTE DI MINORANZA, PO-
TRANNO ESSERE APPLICATE SOLTANTO DOPO LA CESSAZIONE DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE IN CARICA ALLA DATA DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO PREVISTA PER LA DATA DI APPROVAZIONE DEI BILANCI CHE
CHIUDERANNO RISPETTIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 2008 ED AL 31 DICEMBRE 2007.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI IN MERITO ALL’ADESIONE DELLA SOCIETÀ AL CODICE
DI AUTODISCIPLINA E ALLE DISPOSIZIONI STATUTARIE SI VEDA ALLA SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO 16, PARAGRAFO 16.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI IN MERITO AGLI ORGANI SOCIALI SI VEDA LA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 14, PARAGRAFO 14.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.13 Rischi connessi alla presenza di un patto

parasociale

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, NESSUN SOGGETTO SINGOLARMENTE
CONSIDERATO ESERCITA IL CONTROLLO SULL’EMITTENTE AI SENSI DELL’ART. 93 DEL
TESTO UNICO DELLA FINANZA.

TUTTAVIA, IN DATA 5 APRILE 2006, È STATO STIPULATO UN PATTO PARASOCIALE
CHE RAGGRUPPA ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO SOCI TITOLARI DEL
62,54% DEL CAPITALE SOCIALE DI SAT (PERCENTUALE CHE SARÀ PARI AL 51,23%
DEL CAPITALE SOCIALE IN CASO DI INTEGRALE COLLOCAMENTO DELLE AZIONI OGGET-
TO DELL’OFFERTA GLOBALE OVVERO DEL 50,11% DEL CAPITALE SOCIALE IN CASO
DI INTEGRALE ESERCIZIO DELLA GREENSHOE). TALE PATTO PARASOCIALE HA DURA-
TA SINO A 3 ANNI A PARTIRE DALL’INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI DELLA
SOCIETÀ E PREVEDE IMPEGNI DI VOTO CHE CONSENTONO AGLI ENTI PUBBLICI ADE-
RENTI DI ESERCITARE UN’INFLUENZA DOMINANTE SU SAT OVVERO, IN PARTICOLARE,
CONFERISCONO AGLI STESSI IL DIRITTO DI NOMINARE LA MAGGIORANZA DEGLI AMMI-
NISTRATORI DELLA SOCIETÀ. IN QUESTA SITUAZIONE, NON PUÒ ESSERE ESCLUSA
L’EVENTUALITÀ CHE I PACISCENTI FORMULINO DIRETTIVE E LINEE DI INDIRIZZO AGLI
AMMINISTRATORI DELL’EMITTENTE AL FINE DI FARE PRESENTI GLI INTERESSI PUBBLICI
DI CUI ESSI SONO TITOLARI. BENCHÈ TALI EVENTUALI DIRETTIVE NON SIANO GIURIDI-
CAMENTE VINCOLANTI PER GLI AMMINISTRATORI DI SAT, E BENCHÉ LA SOCIETÀ SIA
DOTATA DI UN SISTEMA DI CORPORATE GOVERNANCE POSTO A PRESIDIO DELLE EVEN-
TUALI INGERENZE NELLA GESTIONE DA PARTE DEI SOCI, NON PUÒ ESSERE ESCLUSA
L’EVENTUALITÀ, TENUTO ANCHE CONTO DELLE FUNZIONI DI SERVIZIO PUBBLICO CHE
L’AEROPORTO È CHIAMATO A SVOLGERE, CHE GLI AMMINISTRATORI DI SAT TENGA-
NO CONTO DELLE DIRETTIVE LORO IMPARTITE DAI SOCI PACISCENTI.

IL PATTO PARASOCIALE PREVEDE ALTRESÌ L’IMPEGNO DEI PACISCENTI A NON TRASFE-
RIRE LE LORO AZIONI A SOGGETTI TERZI. NE CONSEGUE CHE PER TUTTA LA DURATA
DEL PATTO (OVVERO TRE ANNI DALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE
AZIONI) IL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ POTRÀ ESSERE ACQUISTATO SOLO ATTRA-

VERSO IL LANCIO DI UN’OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO, E A CONDIZIONE CHE UNO O PIÙ
DEI PACISCENTI RECEDANO DAL PATTO PARASOCIALE AI SENSI DELL’ART. 123, COMMA
3, DEL TESTO UNICO DELLA FINANZA AL FINE DI ADERIRE A TALE OFFERTA, IN MODO
TALE DA CONSENTIRE ALL’OFFERENTE DI ACQUISTARE UN NUMERO DI AZIONI SUPERIORE
A QUELLE DETENUTE DAI PARTECIPANTI AL PATTO. TALE IPOTESI DI TRASFERIMENTO
DELLA MAGGIORANZA DEL CAPITALE, SAREBBE COMUNQUE CONDIZIONATA A QUANTO
STATUITO NEL DM 521/1997 CIRCA LA NATURA E LA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE
SOCIALE DELLE SOCIETÀ DI GESTIONE AEROPORTUALE.

SI SEGNALA, ALTRESÌ, CHE LA PREVISIONE STATUTARIA DI CUI ALL’ART. 6 IN FORZA
DELLA QUALE “LA PARTECIPAZIONE DETENUTA COMPLESSIVAMENTE DAI SOCI CHE RIVE-
STONO LA QUALITÀ DI ENTE PUBBLICO NON POTRÀ ESSERE INFERIORE AD UN QUINTO DEL
CAPITALE SOCIALE”, NON INFLUISCE IN ORDINE ALLA CONTENDIBILITÀ DELLA SOCIETÀ IN
QUANTO SI RIFERISCE AD UNA PARTECIPAZIONE DI MINORANZA (OSSIA IL 20%).

SI SEGNALA INFINE CHE LA CONVENZIONE, STIPULATA DALLA SOCIETÀ CON ENAC IN
DATA 20 OTTOBRE 2006, NON CONTIENE CLAUSOLE CHE FANNO RIFERIMENTO ALL’AS-
SETTO SOCIETARIO DI SAT.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO
6.7.4, E CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.14 Rischi connessi alla mancata implementazione del

modello organizzativo ai sensi del D. Lgs. 231/2001

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO L’EMITTENTE NON HA IMPLEMENTATO IL MO-
DELLO ORGANIZZATIVO PREVISTO DAL D. LGS. 231/2001, LA CUI ADOZIONE NON È
COMUNQUE OBBLIGATORIA, IN QUANTO NON HA RITENUTO CHE NE RICORRESSERO I PRE-
SUPPOSTI ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA DA SAT E QUINDI
DELL’EFFETTIVA ESPOSIZIONE AI RISCHI CONNESSI ALLA COMMISSIONE DEI REATI PREVI-
STI DA TALE DISPOSIZIONE. LA SOCIETÀ POTREBBE, TUTTAVIA, RISULTARE ESPOSTA AL
RISCHIO DI EVENTUALI SANZIONI PREVISTE DALLA NORMATIVA SULLA RESPONSABILITÀ
AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI.

SI SEGNALA, INFINE, CHE LA SOCIETÀ INTENDE IMPLEMENTARE IL MODELLO ORGANIZZATIVO
AI SENSI DEL D. LGS. 231/2001 ENTRO IL 31 MARZO 2008.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 16, PARAGRAFO
16.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.15 Rischi relativi ad operazioni con parti correlate

LA SOCIETÀ NEL CORSO DEGLI ESERCIZI 2004, 2005 E 2006 HA INTRATTENUTO E,
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO INTRATTIENE RAPPORTI CONTRATTUALI CON
ALATOSCANA LA QUALE, FINO AL 12 APRILE 2007 FACEVA PARTE DEL GRUPPO. TALI
RAPPORTI SONO REGOLATI, TENUTO CONTO DELLA NATURA E DELLE PRESTAZIONI FORNI-
TE, A CONDIZIONI DI MERCATO.

IN PARTICOLARE, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO TALI RAPPORTI RIGUARDA-
NO LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI MARKETING E COMMERCIALE, TECNICO E FUN-
ZIONE ACQUISTI, NONCHÉ DI SECURITY, PRESTATE A FAVORE DI ALATOSCANA DIRETTA-
MENTE DA PERSONALE SAT. PER LO SVOLGIMENTO DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ SAT HA
PERCEPITO DA ALATOSCANA UN COMPENSO ANNUO COMPLESSIVO DI CIRCA EURO 30
MIGLIAIA NEL 2004, EURO 31 MIGLIAIA NEL 2005 ED EURO 43,5 NEL 2006.

SI SEGNALA, ALTRESÌ, CHE SAT HA RILASCIATO A BENEFICIO DI BANCA TOSCANA (TITO-
LARE DI UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 4,95% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ),
CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA, PISA E LIVORNO (TITOLARE DI UNA PARTECIPAZIONE
PARI AL 7,55% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ), CASSA DI RISPARMIO DI VOL-
TERRA (TITOLARE DI UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 1,77% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA
SOCIETÀ) E CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE ALCUNE LETTERE DI PATRONAGE IN FUN-
ZIONE DELLA CONCESSIONE A FAVORE DI ALATOSCANA DI AFFIDAMENTI BANCARI PER
COMPLESSIVI EURO 1,26 MILIONI CIRCA, CHE RISULTANO UTILIZZATI ALLA DATA 31 MAR-
ZO 2007 PER EURO 957 MIGLIAIA CIRCA.

SAT HA INOLTRE RILASCIATO A BENEFICIO DI CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA, PISA E
LIVORNO (TITOLARE DI UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 7,55% DEL CAPITALE SOCIALE
DELLA SOCIETÀ) UNA LETTERA DI PATRONAGE IN FUNZIONE DELLA CONCESSIONE A FA-
VORE DI AERELBA DI UN AFFIDAMENTO BANCARIO DI EURO 600 MIGLIAIA, CHE RISULTA
UTILIZZATO ALLA DATA 31 MARZO 2007 PER EURO 100 MIGLIAIA CIRCA.

IN DATA 12 APRILE 2007 SAT HA CEDUTO ALLA REGIONE TOSCANA DI N. 531.126
AZIONI ALATOSCANA, PARI, ALLA DATA DI CESSIONE, AL 66% DEL CAPITALE SOCIALE
DELLA STESSA, A FRONTE DI UN CORRISPETTIVO PARI A EURO 340.000.

NELL’AMBITO DELLA CESSIONE È PREVISTO CHE LA REGIONE TOSCANA LIBERI SAT
DALLE SUDDETTE LETTERE DI PATRONAGE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2007.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 19 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

1.1.16 Fattori di rischio derivanti dagli orientamenti

comunitari sugli aiuti pubblici di avviamento

concessi alle compagnie aeree operanti su aeroporti

regionali

SAT HA STIPULATO CON ALCUNI VETTORI LOW COST, CHE OPERANO SULL’AEROPORTO
GALILEO GALILEI (TRA I QUALI RYANAIR, EASYJET, THOMSONFLY, TUIFLY), CONTRATTI
CHE PREVEDONO, TRA L’ALTRO, L’IMPEGNO DI SAT A COINVESTIRE CON TALI VETTORI LE
SEGUENTI FORME: (I) RIMBORSO DI UNA PARTE DELLE SPESE SOSTENUTE DA PARTE
DELLE COMPAGNIE AEREE PER LA PROMOZIONE ED IL MARKETING DEI VOLI EFFETTUATI
DA E PER L’AEROPORTO DI PISA E (II) PAGAMENTO DI INCENTIVI (SUCCESS FEES) NEL
CASO IN CUI I VETTORI RAGGIUNGANO DETERMINATI OBBIETTIVI IN TERMINI DI NUMERO DI
VOLI E DI PASSEGGERI IMBARCATI.

LA COMMISSIONE EUROPEA, CON COMUNICAZIONE 2005/C - 312/01 DEL 9 DICEMBRE
2005 – PERALTRO NON APPLICABILE AI CONTRATTI STIPULATI DA SAT IN QUANTO ANTE-
RIORI ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DI DETTO PROVVEDIMENTO (OSSIA IL 12 DICEMBRE
2005) - CHIARISCE CHE “GLI INCENTIVI FINANZIARI PER L’AVVIAMENTO, SALVO NEL CASO
IN CUI LE AUTORITÀ PUBBLICHE SI COMPORTINO COME UN INVESTITORE PRIVATO OPE-
RANTE IN UN’ECONOMIA DI MERCATO, PROCURANO VANTAGGI ALLE COMPAGNIE BENEFI-
CIARIE, E POSSONO PERTANTO ORIGINARE DIRETTAMENTE DISTORSIONI TRA COMPAGNIE
NELLA MISURA IN CUI DETERMINANO UN ABBASSAMENTO DEI COSTI OPERATIVI DEI BENE-
FICIARI”.

IL MANAGEMENT RITIENE CHE TUTTI I CONTRATTI STIPULATI CON I VETTORI SIANO IN
LINEA CON IL DIRITTO COMUNITARIO IN MATERIA DI AIUTI DI STATO, IN QUANTO PIENA-
MENTE IMPRONTATI AL PRINCIPIO DEL BUON IMPRENDITORE OPERANTE IN UNA ECONOMIA
DI MERCATO. NONDIMENO, DATA LA COMPLESSITÀ E LA SOSTANZIALE NOVITÀ DELLA
MATERIA, NON PUÒ ESCLUDERSI L’EVENTUALITÀ CHE LA COMMISSIONE EUROPEA, OVVE-
RO ALTRI SOGGETTI CHE NE ABBIANO TITOLO, CONTESTINO LA CORRETTA APPLICAZIONE
DEL PRINCIPIO DELL’INVESTITORE PRIVATO OPERANTE IN UN’ECONOMIA DI MERCATO E,
QUINDI, LA LEGITTIMITÀ DEGLI INCENTIVI (“SUCCESS FEES”) PREVISTI DAI CONTRATTI
STIPULATI DA SAT.

NEL CASO IN CUI TALI EVENTUALI CONTESTAZIONI DOVESSERO ESSERE ACCOLTE, SAT
AVREBBE L’OBBLIGO DI RECUPERARE LE SOMME CORRISPOSTE AI VETTORI A TITOLO DI
INCENTIVO (“SUCCESS FEE”) E RIMBORSO SPESE E DOVREBBE ALTRESÌ RINEGOZIARE I
CONTRATTI CON I VETTORI PER ADEGUARLI AL DIRITTO COMUNITARIO IN MATERIA DI AIUTI
DI STATO. IN QUESTA SITUAZIONE, POTREBBE ACCADERE CHE TALUNI VETTORI, NON
POTENDO PIÙ FRUIRE DELLE ATTUALI CONDIZIONI DI CONTRATTO, SCELGANO DI RIDIMEN-
SIONARE LA PROPRIA PRESENZA PRESSO L’AEROPORTO DI PISA E/O DI NON OPERARE
PIÙ A PISA (COSÌ COME NEGLI ALTRI AEROPORTI ITALIANI ED EUROPEI CHE, AL PARI DI
PISA, HANNO STIPULATO CONTRATTI CHE PREVEDONO INCENTIVI ANALOGHI A QUELLI
PREVISTI DALLA SOCIETÀ), CON CONSEGUENZE POTENZIALMENTE ANCHE SIGNIFICATIVE
SUI RICAVI DI SAT. ANALOGHE CONSIDERAZIONI SI APPLICHEREBBERO ANCHE AL RINNO-
VO DEI CONTRATTI STIPULATI DA SAT CON I VETTORI, NELL’IPOTESI IN CUI NEL FRATTEM-
PO DOVESSE ESSERE ACCERTATA LA NON CORRETTA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO SO-
PRA RICHIAMATO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO
6.7.7 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.17 Rischi relativi a fattori macro e microeconomici che

potrebbero influenzare l’attività

I PRINCIPALI FATTORI CHE GENERALMENTE POSSONO INFLUENZARE L’ANDAMENTO DEL
SETTORE DEI TRASPORTI NEL QUALE OPERA LA SOCIETÀ SONO, TRA GLI ALTRI, LA CON-
GIUNTURA ECONOMICA, L’ANDAMENTO DEL PRODOTTO INTERNO LORDO, IL VERIFICARSI
DI CONFLITTI BELLICI, ATTI DI TERRORISMO, EMERGENZE SANITARIE E, PIÙ IN GENERALE,
IL TREND DELL’ECONOMIA MONDIALE. I RISULTATI DELLE SOCIETÀ DELLA SOCIETÀ, INOL-
TRE, DIPENDONO IN MISURA SIGNIFICATIVA DALL’ANDAMENTO DEL TURISMO CHE, PER
SUA NATURA, È INFLUENZATO DA VARI FATTORI NON PREVEDIBILI (TRA CUI QUELLI MEN-
ZIONATI IN PRECEDENZA).

INOLTRE - SEBBENE IL MANAGEMENT RITENGA CHE QUESTO SPECIFICO RISCHIO NON SIA
ELEVATO PER LA SOCIETÀ, CONSIDERATO CHE PER LA COSTA TOSCANA E PISA NON
SONO AL MOMENTO PREVISTI PROGETTI DI SVILUPPO DI LINEE FERROVIARIE AD ALTA
VELOCITÀ - SI SEGNALA CHE L’ATTIVITÀ DI GESTIONE AEROPORTUALE PUÒ ESSERE NEGA-
TIVAMENTE INFLUENZATA DALLO SVILUPPO DI MEZZI DI TRASPORTO ALTERNATIVI ALLO
SPOSTAMENTO PER VIA AEREA.

ULTERIORI FATTORI GENERICI TALI DA POTER INFLUENZARE IL SETTORE AEROPORTUALE
SONO: IL COSTO DEL LAVORO, LA POLITICA DECISIONALE ADOTTATA DAGLI ORGANI CUI È
SOGGETTA LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ AERONAUTICHE ED AEROPORTUALI CIVILI, QUALI
L’ENAV E L’ENAC, NONCHÉ, A LIVELLO NAZIONALE, IL TASSO DI OCCUPAZIONE, LE
POLITICHE RELATIVE AL SETTORE DEI TRASPORTI, LE VARIAZIONI DEGLI IMPORTI RELATIVI
AI DIRITTI AEROPORTUALI E LE POLITICHE TARIFFARIE DELLE COMPAGNIE AEREE.

SI SEGNALA, INOLTRE, SEBBENE TALE CIRCOSTANZA NON SI SIA VERIFICATA IN PASSATO,
CHE ESSENDO L’AEROPORTO DI PISA UNA STRUTTURA MILITARE APERTA AL TRAFFICO
CIVILE, IN CASO DI EVENTI BELLICI O EVENTI STRAORDINARI DI PARTICOLARE RILEVANZA,
L’OPERATIVITÀ CIVILE POTREBBE ESSERE SOGGETTA A LIMITAZIONI SIGNIFICATIVE O SO-
SPESA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO
6.2.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.18 Rischi relativi allo sviluppo degli attuali concorrenti

IN CONSEGUENZA DELL’AVVENUTA LIBERALIZZAZIONE DEL TRAFFICO AEREO INTRACOMU-
NITARIO, L’AEROPORTO DI PISA DEVE CONFRONTARSI CON GLI ALTRI AEROPORTI REGIO-
NALI AL FINE DI ATTRARRE NUOVI VETTORI E MANTENERE I RAPPORTI CON QUELLI ESI-
STENTI. A LIVELLO LOCALE, L’AEROPORTO DI FIRENZE, PER LA SUA ESTREMA VICINANZA
AL CAPOLUOGO DI REGIONE, PER I VOLUMI DI TRAFFICO SVILUPPATI E PER IL BACINO DI
UTENZA SERVITO, RAPPRESENTA ALLO STATO ATTUALE IL DIRETTO CONCORRENTE DEL-
LO SCALO AEROPORTUALE DI PISA ESERCITANDO UNA PRESSIONE COMPETITIVA CON
RIFERIMENTO SIA ALLE COMPAGNIE AEREE SIA AL TRAFFICO PASSEGGERI. IL MANAGE-
MENT RITIENE, TUTTAVIA, CHE IL RISCHIO LEGATO ALLA CONCORRENZA ESERCITATA DA
TALE AEROPORTO SIA TEMPERATO DA NOTEVOLI LIMITI LOGISTICI ED AMBIENTALI LEGATI
AL PARTICOLARE POSIZIONAMENTO DELL’AEROPORTO AI QUALI QUEST’ULTIMO È SOG-
GETTO.

NON PUÒ COMUNQUE ESCLUDERSI CHE, L’AEROPORTO DI FIRENZE, ANCHE PER EFFET-
TO DELL’EVENTUALE SUPERAMENTO DI TALI PROBLEMATICHE, O ALTRI AEROPORTI, POS-
SANO SVILUPPARE E INCREMENTARE LA PROPRIA ATTIVITÀ, CON CONSEGUENZE NEGATI-
VE SULL’OPERATIVITÀ E SUI RISULTATI DELLA SOCIETÀ.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO
6.6 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

RISCHI RELATIVI ALLE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA, AI DATI PREVISIONALI ED ALLE
INFORMAZIONI SULL’EVOLUZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E STIME SUL PO-
SIZIONAMENTO COMPETITIVO DELL’EMITTENTE NONCHÉ DI SVILUPPO E/O DI PROSPETTI-
VE FORMULATE DAL MANAGEMENT SULLA BASE DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL SET-
TORE DI APPARTENENZA, DEI DATI DISPONIBILI E DELLA PROPRIA ESPERIENZA. IL PRO-
SPETTO INFORMATIVO CONTIENE PERALTRO DATI DI CARATTERE PREVISIONALE IN MERI-
TO AI FUTURI RISULTATI ED ALLE ASPETTATIVE DELLA SOCIETÀ NONCHÉ ALLE ATTIVITÀ
FINALIZZATE AL RINNOVAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE.

NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE TALI DICHIARAZIONI E PREVISIONI POSSANO ESSERE
MANTENUTI O CONFERMATI ED I RISULTATI DELLA SOCIETÀ POTREBBERO RISULTARE
DIFFERENTI DA QUELLI IPOTIZZATI IN TALI DICHIARAZIONI E PREVISIONI A CAUSA DI RISCHI
NOTI ED IGNOTI, INCERTEZZE ED ALTRI FATTORI ENUNCIATI QUALI, TRA L’ALTRO, QUELLI
RIPORTATI NELLE PRESENTI AVVERTENZE PER L’INVESTITORE.

1.2 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI

1.2.1 Intervallo di Prezzo, dati relativi all’Offerta Globale,

moltiplicatori di prezzo e altre informazioni che

saranno comunicate successivamente alla Data del

Prospetto Informativo

I PROPONENTI, D’INTESA CON IL COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE, AL FINE ESCLU-
SIVO DI CONSENTIRE LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DEGLI
INVESTITORI ISTITUZIONALI NELL’AMBITO DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, HANNO
INDIVIDUATO UN INTERVALLO DI PREZZO DELLE AZIONI (L’”INTERVALLO DI PREZZO”) COM-
PRESO TRA UN VALORE MINIMO NON VINCOLANTE AI FINI DELLE DETERMINAZIONE DEL
PREZZO DI OFFERTA (“PREZZO MINIMO”) PARI A EURO 9,50 PER AZIONE ED UN VALO-
RE MASSIMO VINCOLANTE AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI OFFERTA PARI
A EURO 12,50 PER AZIONE (“PREZZO MASSIMO”) A CUI CORRISPONDE UNA VALORIZZA-
ZIONE DEL CAPITALE ECONOMICO DELLA SOCIETÀ PARI AD UN MINIMO DI CIRCA EURO
75,050 MILIONI ED UN MASSIMO DI CIRCA EURO 98,750 MILIONI.

IL SUDDETTO PREZZO MASSIMO È STATO DETERMINATO DAI PROPONENTI IN CONFORMI-
TÀ A QUANTO PREVISTO ALL’ARTICOLO 95-BIS, COMMA 1, DEL TESTO UNICO E, PERTAN-
TO LA PREVISIONE DI CUI AL CITATO ARTICOLO RELATIVAMENTE ALLA POSSIBILITÀ PER
L’INVESTITORE DI REVOCARE LA PROPRIA ACCETTAZIONE DELL’ACQUISTO O DELLA SOT-
TOSCRIZIONE DELLE AZIONI OGGETTO DELL’OFFERTA PUBBLICA NON TROVA APPLICAZIO-
NE CON RIFERIMENTO ALL’OFFERTA PUBBLICA DI CUI AL PROSPETTO INFORMATIVO.

ALLA DETERMINAZIONE DEL SUDDETTO INTERVALLO DI PREZZO SI È PERVENUTI CONSI-
DERANDO I RISULTATI E LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELLA SOCIETÀ ATTESE PER L’ESER-
CIZIO IN CORSO ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO E PER QUELLI SUCCESSIVI,
APPLICANDO LE METODOLOGIE DI VALUTAZIONE PIÙ COMUNEMENTE RICONOSCIUTE DAL-
LA DOTTRINA E DALLA PRATICA PROFESSIONALE A LIVELLO INTERNAZIONALE, TENENDO
INOLTRE CONTO DELLE CONDIZIONI DI MERCATO NONCHÉ DELLE RISULTANZE DELL’ATTI-
VITÀ DI PREMARKETING EFFETTUATA PRESSO INVESTITORI PROFESSIONALI DI ELEVATO
STANDING NAZIONALE ED INTERNAZIONALE. IN PARTICOLARE AI FINI VALUTATIVI SONO
STATE CONSIDERATE LE RISULTANZE DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEL METODO FINAN-
ZIARIO DI ATTUALIZZAZIONE DEI FLUSSI DI CASSA PROSPETTICI (“DISCOUNTED CASH
FLOW” O “DCF”) E, COME ANALISI DI CONTROLLO, SONO STATE CONSIDERATE LE RISUL-
TANZE DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEL METODO DEI MULTIPLI DI MERCATO DI SOCIETÀ
COMPARABILI. LA VALUTAZIONE CON IL METODO DEL DCF IPOTIZZA, NEL SUO CASO PRIN-
CIPALE, CHE IL CONTRATTO DI PROGRAMMA DI SAT ENTRI IN VIGORE NEL 2010; I RISUL-
TATI DEL METODO DEL DCF SONO PARZIALMENTE INFLUENZATI DALLA SITUAZIONE DI
ATTUALE INCERTEZZA DELLE TARIFFE CHE POTREBBERO ESSERE APPLICATE DA SAT
SULLA BASE DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA, PERTANTO TALI RISULTATI SONO CARAT-
TERIZZATI DA UN SIGNIFICATIVO MARGINE DI VOLATILITÀ.

L’INTERVALLO DI PREZZO, UNITAMENTE AI PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI MERCATO DEL-
LA SOCIETÀ, I DATI RELATIVI ALLA SUA CAPITALIZZAZIONE, IL RICAVATO DERIVANTE DAL-
L’AUMENTO DI CAPITALE A SERVIZIO DELL’OFFERTA GLOBALE NONCHÉ IL CONTROVALO-
RE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO, CALCOLATI
SULLA BASE DELL’INTERVALLO DI PREZZO E IL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO DI-
PENDENTI E PENSIONATI CALCOLATO SULLA BASE DELL’INTERVALLO DI PREZZO AL NET-
TO DELLO SCONTO DEL 5% SONO RIPORTATI NELLA NOTA DI SINTESI E NELLA SEZIONE
SECONDA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.3.1 E CAPITOLO VIII, PARAGRAFO 8.1 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

IL PREZZO DI OFFERTA E IL PREZZO AI DIPENDENTI E PENSIONATI SARANNO COMUNICA-
TI AL PUBBLICO MEDIANTE APPOSITO AVVISO INTEGRATIVO PUBBLICATO SU ALMENO UN
QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A TIRATURA NAZIONALE NON APPENA DETERMINA-
TO E, COMUNQUE, ENTRO DUE GIORNI LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO DI OF-
FERTA E TRASMESSO CONTESTUALMENTE ALLA CONSOB. L’AVVISO CON CUI VERRAN-
NO RESI NOTI IL PREZZO DI OFFERTA E IL PREZZO AI DIPENDENTI E PENSIONATI CON-
TERRÀ, INOLTRE I DATI RELATIVI ALLA SUA CAPITALIZZAZIONE, IL RICAVATO DERIVANTE
DALL’AUMENTO DI CAPITALE A SERVIZIO DELL’OFFERTA GLOBALE ED IL RICAVATO DEL-
L’OFFERTA GLOBALE AL NETTO DELLE COMMISSIONI MASSIME RICONOSCIUTE AL CON-
SORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA ED AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITU-
ZIONALE E DELLE SPESE RELATIVE AL PROCESSO DI QUOTAZIONE, NONCHÉ IL CONTRO-
VALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO, CALCO-
LATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA E IL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO
DIPENDENTI E PENSIONATI CALCOLATO SULLA BASE DEL PREZZO AI DIPENDENTI E PEN-
SIONATI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 4, PARAGRA-
FO 4.1 E CAPITOLO 5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.2.2 Rischi connessi a problemi generali di liquidità sui

mercati ed alla possibile volatilità del prezzo delle

Azioni di SAT

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI DI
SAT.

A SEGUITO DELL’OFFERTA GLOBALE LE AZIONI SAT SARANNO NEGOZIATE SUL MERCA-
TO TELEMATICO AZIONARIO.

I POSSESSORI DELLE AZIONI POTRANNO LIQUIDARE IL PROPRIO INVESTIMENTO MEDIANTE
LA VENDITA SUL MERCATO DI QUOTAZIONE DELLE STESSE.

TUTTAVIA, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE NON SI FORMI O NON SI MANTENGA UN
MERCATO ATTIVO PER LE AZIONI. PERTANTO, LE AZIONI POTREBBERO ESSERE SOGGET-
TE A FLUTTUAZIONI, ANCHE SIGNIFICATIVE, DI PREZZO O PRESENTARE PROBLEMI DI LI-
QUIDITÀ COMUNI E GENERALIZZATI E LE RICHIESTE DI VENDITA POTREBBERO NON TROVA-
RE ADEGUATE E TEMPESTIVE CONTROPARTITE.

INOLTRE, A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA GLOBALE, IL PREZZO DI MER-
CATO DELLE AZIONI POTREBBE FLUTTUARE NOTEVOLMENTE IN RELAZIONE AD UNA SERIE
DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESULANO DAL CONTROLLO DI SAT E POTREBBE, PERTAN-
TO, NON RIFLETTERE I REALI RISULTATI OPERATIVI DELLA SOCIETÀ.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRA-
FO 5.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.2.3 Rischi relativi al lock-up

LA SOCIETÀ ASSUMERÀ, CONTESTUALMENTE ALLA STIPULA DEGLI ACCORDI DI COLLOCA-
MENTO, L’IMPEGNO NEI CONFRONTI DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CONSORZIO
PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE A NON EFFETTUARE, DALLA DATA DI SOTTOSCRI-
ZIONE DEGLI IMPEGNI DI LOCK-UP (L’”IMPEGNO DI LOCK-UP”) E FINO A 180 GIORNI
DECORRENTI DALLA DATA DI AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI, SENZA IL PREVENTIVO CONSEN-
SO SCRITTO DEL COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE, CONSENSO CHE NON POTRÀ
ESSERE IRRAGIONEVOLMENTE NEGATO: (I) OPERAZIONI DI VENDITA O, COMUNQUE, ATTI
DI DISPOSIZIONE CHE ABBIANO PER OGGETTO O PER EFFETTO L’ATTRIBUZIONE O IL TRA-
SFERIMENTO A TERZI DI AZIONI DELL’EMITTENTE, OVVERO DI STRUMENTI FINANZIARI CHE
ATTRIBUISCANO IL DIRITTO DI ACQUISTARE, SOTTOSCRIVERE, SCAMBIARE CON O CON-
VERTIRE IN AZIONI DELL’EMITTENTE; (II) EMISSIONE O STIPULA DI STRUMENTI DERIVATI
SULLE AZIONI, CHE ABBIANO I MEDESIMI EFFETTI DELLE OPERAZIONI SOPRA RICHIAMATE.

PER UN PERIODO DI UGUALE DURATA, LA SOCIETÀ ASSUMERÀ NELL’IMPEGNO DI LOCK-
UP L’IMPEGNO A NON PROPORRE, SENZA IL PREVENTIVO CONSENSO SCRITTO DEL COOR-
DINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE, CONSENSO CHE NON POTRÀ ESSERE IRRAGIONE-
VOLMENTE NEGATO, OPERAZIONI DI AUMENTO DI CAPITALE O DI EMISSIONE DI PRESTITI
OBBLIGAZIONARI CONVERTIBILI IN (O SCAMBIABILI CON) AZIONI O IN BUONI DI ACQUISTO/
SOTTOSCRIZIONE IN AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ, OVVERO ALTRE OPERAZIONI CHE
ABBIANO PER OGGETTO O PER EFFETTO L’ATTRIBUZIONE O IL TRASFERIMENTO A TERZI DI
AZIONI ORDINARIE DELL’EMITTENTE OVVERO DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI CHE ATTRI-
BUISCANO IL DIRITTO DI ACQUISTARE, SOTTOSCRIVERE, SCAMBIARE CON O CONVERTIRE
IN AZIONI ORDINARIE DELL’EMITTENTE, NONCHÉ L’EMISSIONE O LA STIPULA DI STRUMEN-
TI DERIVATI SULLE AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ.

CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA, PISA E LIVORNO S.P.A. E BANCA TOSCANA S.P.A.
NONCHÉ GLI ADERENTI AL PATTO PARASOCIALE (COSÌ COME DEFINITO NELLA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) HANNO SOT-
TOSCRITTO DEGLI IMPEGNI DI LOCK-UP MEDIANTE I QUALI SI SONO OBBLIGATI, DALLA
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DEGLI IMPEGNI DI LOCK-UP E FINO A 180 GIORNI DECORRENTI
DALLA DATA DI AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI (IL “PERIODO DI LOCK-UP”), NEI CONFRONTI
DEL COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE (ANCHE PER CONTO E NELL’INTERESSE
DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONA-
LE): (A) (I) NON OFFRIRE, VENDERE, IMPEGNARSI A OFFRIRE O VENDERE, DURANTE IL
PERIODO DI LOCK-UP, LE AZIONI DELL’EMITTENTE DI LORO TITOLARITÀ (LE “AZIONI SOG-
GETTE A LOCK-UP”), CONCEDERE DIRITTI DI OPZIONE, COSTITUIRE PEGNI O ALTRI VIN-
COLI, SULLE AZIONI SOGGETTE A LOCK-UP O, COMUNQUE, PORRE IN ESSERE, DIRETTA-
MENTE O INDIRETTAMENTE, ATTI DI DISPOSIZIONE AVENTI AD OGGETTO LE AZIONI SOG-
GETTE A LOCK-UP OVVERO EMETTERE E/O TRASFERIRE STRUMENTI FINANZIARI CHE AT-
TRIBUISCONO IL DIRITTO DI SOTTOSCRIVERE, ACQUISTARE O SCAMBIARE AZIONI SOG-
GETTE A LOCK-UP, ANCHE MEDIANTE LA CONCLUSIONE DI ACCORDI CHE TRASFERISCA-
NO, IN TUTTO O IN PARTE, I DIRITTI ECONOMICI LEGATI ALLA PROPRIETÀ DELLE AZIONI
SOGGETTE A LOCK-UP, SENZA IL PREVENTIVO CONSENSO SCRITTO DEL COORDINATORE
DELL’OFFERTA GLOBALE; E (II) NON COMPIERE NÉ ANNUNCIARE PUBBLICAMENTE IL COM-
PIMENTO DI ALCUNA DELLE OPERAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO DURANTE IL PERI-
ODO DI LOCK-UP (I), ANCHE QUALORA TALI OPERAZIONI DEBBANO PERFEZIONARSI SUC-
CESSIVAMENTE AL TERMINE DEL PERIODO DI LOCK-UP, SENZA IL PREVENTIVO CONSEN-
SO SCRITTO DEL COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE, CONSENSO CHE NON POTRÀ
ESSERE IRRAGIONEVOLMENTE NEGATO; (B) A NON VOTARE DURANTE IL PERIODO DI
LOCK-UP NELL’ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ AUMENTI DI CAPITALE O EMISSIONI DI STRU-
MENTI FINANZIARI CHE ATTRIBUISCONO IL DIRITTO DI SOTTOSCRIVERE, ACQUISTARE O
SCAMBIARE AZIONI DELL’EMITTENTE E A NON AUTORIZZARE ACQUISTI DI AZIONI PROPRIE
DA PARTE DELLA SOCIETÀ, SENZA IL PREVENTIVO CONSENSO SCRITTO DEL COORDINA-
TORE DELL’OFFERTA GLOBALE, CONSENSO CHE NON POTRÀ ESSERE IRRAGIONEVOL-
MENTE NEGATO.

ANALOGAMENTE, I DIPENDENTI E PENSIONATI CHE ADERISCONO ALL’OFFERTA AI DI-
PENDENTI E PENSIONATI MEDIANTE SOTTOSCRIZIONE DELL’APPOSITO MODULO DI ADE-
SIONE, ASSUMERANNO L’IMPEGNO NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ A NON TRASFERIRE,
CEDERE O COMUNQUE DISPORRE IN QUALSIASI FORMA DELLE AZIONI, DALLA DATA DI
ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI STESSE (INCLUSA) E SINO A 150 GIORNI DALLA DATA DI
AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO.

SI SEGNALA INOLTRE CHE GLI ADERENTI AL PATTO PARASOCIALE (COSÌ COME DEFINITO
NELLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3 DEL PROSPETTO INFORMATI-
VO), AL FINE DI ASSICURARE LA COESIONE DEI SOCI ADERENTI A DETTO PATTO PARASO-
CIALE E L’EQUILIBRIO DEI RAPPORTI TRA GLI STESSI, HANNO ASSUNTO RECIPROCAMEN-
TE, NELL’AMBITO DEGLI IMPEGNI IVI PREVISTI, VINCOLI AL TRASFERIMENTO DELLE PRO-
PRIE AZIONI A SOGGETTI TERZI PER UN PERIODO DI TRE ANNI DALLA QUOTAZIONE (CFR.
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). LE
PATTUIZIONI CONTENUTE NEL PATTO PARASOCIALE RELATIVE A TALE IMPEGNO DIVER-
RANNO OPERATIVE ALLA SCADENZA DEI SUMMENZIONATI IMPEGNI DI LOCK-UP ASSUNTI
DAI MEDESIMI PASCISCENTI NEI CONFRONTI DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CON-
SORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE.

CON RIFERIMENTO AI SUDDETTI IMPEGNI DI LOCK-UP, RESTA INTESO CHE PER “TRASFE-
RIRE” SI INTENDE QUALSIASI NEGOZIO, ANCHE A TITOLO GRATUITO, IN FORZA DEL QUALE
SI CONSEGUA, IN VIA DIRETTA O INDIRETTA, IL RISULTATO DEL TRASFERIMENTO A TERZI
DELLA PROPRIETÀ O NUDA PROPRIETÀ O LA COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI (PEGNO E
USUFRUTTO) SULLE AZIONI E/O DELLA TITOLARITÀ O DELLA DISPONIBILITÀ DEL DIRITTO DI
VOTO SULLE STESSE.

I RIMANENTI SOCI DI SAT (ESCLUSI GLI AZIONISTI VENDITORI) CHE ALLA DATA DEL
PROSPETTO INFORMATIVO DETENGONO IL 23,49% DEL CAPITALE SOCIALE E CHE A
SEGUITO DELL’OFFERTA GLOBALE E DELL’INTEGRALE ESERCIZIO DELLA GREENSHOE
DETERRANNO COMPLESSIVAMENTE UNA PARTECIPAZIONE PARI AL 18,83% DEL CAPITA-
LE SOCIALE, NON HANNO SOTTOSCRITTO ALCUN IMPEGNO DI LOCK-UP. NON PUÒ QUINDI
ESSERE ESCLUSA L’EVENTUALITÀ CHE TALI SOCI VENDANO LE LORO AZIONI CON UN POS-
SIBILE IMPATTO NEGATIVO SULL’ANDAMENTO DEL TITOLO.

INOLTRE, ALLA SCADENZA DEGLI IMPEGNI DI LOCK-UP SOPRA DESCRITTI, I SOGGETTI
DAGLI STESSI GRAVATI SARANNO LIBERI DI DISPORRE (FATTI SALVI IN OGNI CASO I DIRITTI
DI PRELAZIONE DI CUI AL PATTO PARASOCIALE) DI TUTTE LE AZIONI ANTECEDENTEMENTE
SOGGETTE A TALE VINCOLO. PERTANTO, L’ALIENAZIONE DI TALI AZIONI POTREBBE AVERE
UN IMPATTO NEGATIVO SULL’ANDAMENTO DEL TITOLO NEL MERCATO DI RIFERIMENTO.

L’IMPEGNO TEMPORANEO DELLA SOCIETÀ, DEI DIPENDENTI E PENSIONATI E DEGLI ADE-
RENTI AL PATTO PARASOCIALE DI CUI SOPRA NON TROVA APPLICAZIONE NEI CASI DI
ADESIONE AD UN’OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO O DI SCAMBIO AI SENSI DELLA PARTE
IV, TITOLO II, CAPO II DEL TESTO UNICO DELLA FINANZA. L’IMPEGNO DI LOCK-UP NON
SI APPLICA, INOLTRE, ALLE AZIONI OGGETTO DELL’OFFERTA GLOBALE (AD ECCEZIONE DI
QUELLE OGGETTO DELL’OFFERTA AI DIPENDENTI E PENSIONATI) ED ALLE AZIONI OGGET-
TO DELLA GREENSHOE, NEI LIMITI DEL QUANTITATIVO EFFETTIVAMENTE ESERCITATO.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SI VEDA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 7, PARAGRAFO
7.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.2.4 Conflitti di interesse del Gruppo Intesa Sanpaolo,

del Gruppo MPS e del Gruppo Banco Popolare

BANCA CABOTO, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI SPONSOR, RESPONSABILE DEL COLLOCA-
MENTO E JOINT LEAD MANAGER PER L’OFFERTA PUBBLICA, NONCHÉ DI COORDINATORE
DELL’OFFERTA GLOBALE E DI BOOKRUNNER DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, SI TROVA
IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO D’INTERESSE IN QUANTO SOCIETÀ APPARTENENTE AL
GRUPPO INTESA SANPAOLO.

TRA IL GRUPPO INTESA SANPAOLO E L’EMITTENTE ESISTONO RAPPORTI DI NATURA
CREDITIZIA. ALLA DATA DEL 31 MARZO 2007 GLI AFFIDAMENTI COMPLESSIVI CONCESSI
DAL GRUPPO INTESA SANPAOLO NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ AMMONTANO AD EURO
5.500 MIGLIAIA. INOLTRE, È PREVISTO CHE L’EMITTENTE UTILIZZI PARTE DEI PROVENTI
DELL’OFFERTA GLOBALE PER RIDURRE IL COMPLESSIVO INDEBITAMENTO A BREVE NEI
CONFRONTI DEL GRUPPO INTESA SANPAOLO.

BANCA CABOTO SI TROVA, INFINE, IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN
QUANTO GARANTIRÀ, INSIEME AD ALTRI INTERMEDIARI, IL COLLOCAMENTO DELLE AZIONI
OGGETTO DELL’OFFERTA GLOBALE.

MPS FINANCE BANCA MOBILIARE S.P.A., CHE AGISCE IN QUALITÀ DI JOINT LEAD MA-
NAGER PER L’OFFERTA PUBBLICA, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO D’INTE-
RESSE IN QUANTO SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO MPS.

TRA IL GRUPPO MPS E L’EMITTENTE ESISTONO RAPPORTI DI NATURA CREDITIZIA. ALLA
DATA DEL 31 MARZO 2007, GLI AFFIDAMENTI COMPLESSIVI CONCESSI DAL GRUPPO MPS
NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ AMMONTANO AD EURO 6.000 MIGLIAIA. E’ ALTRESÌ PRE-
VISTO CHE L’EMITTENTE UTILIZZI PARTE DEI PROVENTI DELL’OFFERTA GLOBALE PER
RIDURRE IL COMPLESSIVO INDEBITAMENTO A BREVE NEI CONFRONTI DEL GRUPPO MPS.

INOLTRE, IL GRUPPO MPS PARTECIPA INDIRETTAMENTE AL CAPITALE DELL’EMITTENTE
TRAMITE LA PROPRIA CONTROLLATA BANCA TOSCANA S.P.A. TITOLARE DI UNA PARTECI-
PAZIONE PARI AL 4,95%.

MPS FINANCE BANCA MOBILIARE S.P.A. SI TROVA, INFINE, IN UNA SITUAZIONE DI CON-
FLITTO DI INTERESSI IN QUANTO GARANTIRÀ, INSIEME AD ALTRI INTERMEDIARI, IL COLLO-
CAMENTO DELLE AZIONI OGGETTO DELL’OFFERTA PUBBLICA.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, BANCA ALETTI & C. S.P.A., CHE AGISCE IN
QUALITÀ DI JOINT LEAD MANAGER PER L’OFFERTA PUBBLICA, SI TROVA IN UNA SITUA-
ZIONE DI CONFLITTO D’INTERESSE IN QUANTO, SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO
BANCO POPOLARE.

IL GRUPPO BANCO POPOLARE È NATO, CON EFFETTO DAL 1° LUGLIO 2007, DALLA
FUSIONE DEL BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.C.AR.L. CON LA BANCA POPO-
LARE ITALIANA SOC. COOP., DELIBERATA DALLE RISPETTIVE ASSEMBLEE IN DATA 10
MARZO 2007.

TRA IL GRUPPO BANCO POPOLARE E L’EMITTENTE ESISTONO RAPPORTI DI NATURA
CREDITIZIA. ALLA DATA DEL 31 MARZO 2007 GLI AFFIDAMENTI COMPLESSIVI CONCESSI
DAL GRUPPO BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA NEI CONFRONTI DELL’ EMITTEN-
TE AMMONTANO AD EURO 10.000 MIGLIAIA. INOLTRE, ALLA DATA DEL 31 MARZO 2007,
GLI AFFIDAMENTI COMPLESSIVI CONCESSI DAL GRUPPO BANCA POPOLARE ITALIANA NEI
CONFRONTI DELL’EMITTENTE AMMONTANO AD EURO 19.000 MIGLIAIA, SUDDIVISI IN CRE-
DITI PER FIRMA PER EURO 7.500 MIGLIAIA E CREDITI PER CASSA PER EURO 11.500
MIGLIAIA.

BANCA ALETTI & C. S.P.A., IN QUANTO SOCIETÀ APPARTENENTE, ALLA DATA DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO, AL GRUPPO BANCO POPOLARE, SI TROVA, INOLTRE, IN UNA SI-
TUAZIONE DI CONFLITTO D’INTERESSE IN QUANTO È PREVISTO CHE L’EMITTENTE UTILIZZI
PARTE DEI PROVENTI DELL’OFFERTA GLOBALE PER RIDURRE IL COMPLESSIVO INDEBITA-
MENTO A BREVE NEI CONFRONTI DI TALE GRUPPO.

INOLTRE, LA CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA PISA E LIVORNO S.P.A., APPARTENENTE
AL GRUPPO BANCO POPOLARE, PARTECIPA AL CAPITALE DELL’EMITTENTE CON UNA QUOTA
PARI AL 7,55%.

BANCA ALETTI & C. S.P.A. SI TROVA, INFINE, IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI
INTERESSI IN QUANTO GARANTIRÀ, INSIEME AD ALTRI INTERMEDIARI, IL COLLOCAMENTO
DELLE AZIONI OGGETTO DELL’OFFERTA PUBBLICA.

2 DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

2.1 AMMONTARE DELL’OFFERTA GLOBALE

L’Offerta Globale, finalizzata all’ammissione delle azioni della Società alle ne-
goziazioni sul Mercato Telematico Azionario, ha per oggetto un massimo di n.
1.860.000 Azioni (corrispondenti a circa il 19,29% del capitale sociale della
Società), in parte (n. 1.744.000 Azioni) derivanti da un aumento di capitale
sociale scindibile e a pagamento con esclusione del diritto di opzione, ai sensi
dell’art. 2441, comma quinto, Codice Civile, deliberato dall’assemblea straor-
dinaria della Società del 21 marzo 2006 (il cui termine di sottoscrizione è stato
prorogato al 31 dicembre 2007 con delibera dell’assemblea straordinaria della
Società del 19 dicembre 2006), e in parte (n. 116.000 Azioni) poste in vendita
dagli Azionisti Venditori, di cui n. 45.750 Azioni da parte del Comune di Gros-
seto, 39.700 Azioni da parte del Comune di Prato, n. 22.600 Azioni da parte
del Comune di Siena, n. 3.400 da parte della Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di Grosseto, n. 2.850 Azioni da parte della Federazio-
ne Regionale Coldiretti Toscana e n. 1.700 Azioni da parte della Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Siena.

L’Offerta Globale consiste in:

(a) un’Offerta Pubblica, di un minimo di n. 558.000 Azioni corrispondenti
al 30% delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale, rivolta al pubblico
indistinto in Italia e ai Dipendenti e Pensionati. Non possono aderire
all’Offerta Pubblica gli Investitori Istituzionali, i quali potranno aderire
esclusivamente al Collocamento Istituzionale di cui al successivo punto
(b);

(b) un contestuale Collocamento Istituzionale rivolto agli Investitori Istitu-
zionali, ai sensi del Regulation S dello United States Securities Act
del 1933 e successive modificazioni, con esclusione di Stati Uniti
d’America, Australia, Canada e Giappone.

L’Offerta Pubblica comprende:

(i) un’offerta al pubblico indistinto; una quota non superiore al 30% delle
Azioni effettivamente assegnate al pubblico indistinto sarà destinata
al soddisfacimento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto
per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi
multipli; e

(ii) l’Offerta ai Dipendenti e Pensionati fino ad un massimo di n. 135.000
Azioni pari a circa il 24,2% dell’Offerta Pubblica.

I Proponenti si riservano, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta Globale, di
non collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Globale, dandone
comunicazione al pubblico nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta;
tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del numero di Azioni col-
locate nell’ambito dell’Offerta Globale, secondo le modalità che verranno co-
municate nell’avviso integrativo di cui al precedente capoverso. In ipotesi di
riduzione del numero delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale la quota minima
dell’Offerta Pubblica non verrà ridotta qualora la domanda risultasse capiente.

È prevista la concessione da parte di Mittel Generali Investimenti S.p.A. al
Coordinatore dell’Offerta Globale, anche in nome e per conto dei membri del
Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’opzione di chiedere in presti-
to ulteriori massime 216.000 azioni ordinarie della Società corrispondenti ad
una quota pari a circa l’11,6% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Globa-
le, ai fini di un eventuale Over Allotment nell’ambito del Collocamento Istituzio-
nale. In caso di Over Allotment, il Coordinatore dell’Offerta Globale, potrà eser-
citare tale opzione, in tutto o in parte, e collocare le azioni così prese a prestito
presso gli Investitori Istituzionali al Prezzo di Offerta.

È inoltre prevista la concessione da parte della Società al Coordinatore del-
l’Offerta Globale, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il
Collocamento Istituzionale, della Greenshoe, ovvero di un’opzione per la sot-
toscrizione al Prezzo di Offerta di massime n. 216.000 azioni ordinarie della
Società corrispondenti ad una quota pari a circa l’11,6% del numero di Azioni
oggetto dell’Offerta Globale.

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate tra il pubblico tramite
un consorzio di collocamento e garanzia (il “Consorzio per l’Offerta Pubbli-
ca”) al quale partecipano banche e società di intermediazione mobiliare (i
“Collocatori”).

Come indicato anche nella Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.1 del
Prospetto Informativo, si comunica che le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica
saranno collocate tra il pubblico per il tramite di:

Garanti e Collocatori

Banca Caboto S.p.A. - Gruppo INTESA SANPAOLO, collocatore anche per
il tramite di: INTESA SANPAOLO S.p.A. – RETE INTESA (collocatore anche
on line tramite il “Servizio Intesa on line”), Intesa Private Banking S.p.A.,
Biverbanca S.p.A., Banca di Trento e Bolzano S.p.A., IntesaTrade SIM S.p.A.
(collocatore on line tramite il sito www.intesatrade.it)

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A.

Banca Popolare FriulAdria S.p.A.

BANCA IMI S.p.A. - Gruppo INTESA SANPAOLO (*) collocatore anche per
il tramite di: INTESA SANPAOLO S.p.A., RETE SANPAOLO - SANPAOLO
Banco di Napoli S.p.A., SANPAOLO Banca dell’Adriatico S.p.A. FRIULCASSA
S.p.A., Cassa di Risparmio Regionale, Cassa di Risparmio di Venezia S.p.A.,

Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.A., CARISBO- Cassa di Rispar-
mio in Bologna S.p.A., CARIROMAGNA, Cassa dei Risparmi di Forlì e della
Romagna S.p.A., Banca Fideuram S.p.A. (collocatore anche per il tramite di
SANPAOLO INVEST SIM e collocatore anche per via telematica per il tramite
del sito www.bancafideuram.it)

BANCA ALETTI & C. S.p.A. - Gruppo Banco Popolare, collocatore anche
per il tramite di: Banco Popolare di Verona - S.Geminiano e S.Prospero S.p.A.,
Credito Bergamasco S.p.A., Banca Popolare di Novara S.p.A., Banca Popola-
re di Lodi S.p.A., Bipielle Network S.p.A., Banca Popolare di Mantova S.p.A.,
Banca Popolare di Cremona S.p.A., Banca Valori S.p.A., Banca Popolare di
Crema S.p.A., Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A., Banca Caripe
S.p.A.

MPS Finance Banca mobiliare S.p.A. collocatore anche per il tramite di:
Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. (collocatore on line tramite il servizio
“Paschi Home”), Banca Agricola Mantovana S.p.A., Banca Monte Parma S.p.A.,
Banca Personale S.p.A. (collocatore on line tramite il “ Servizio Telematico
Banca - Internet Banking”), Banca Popolare di Spoleto S.p.A. - Banca Tosca-
na S.p.A.

Banca Akros S.p.A. – Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano, collo-
catore anche per il tramite di: Banca Popolare di Milano s.c.ar.l. (collocatore
anche on line tramite il sito We@bank), Banca di Legnano S.p.A., Cassa di
Risparmio di Alessandria S.p.A.

VENETO BANCA S.C.P.A. collocatore anche per il tramite di: Banca Meridia-
na S.p.A., Banca di Bergamo S.p.A., Banca di Bergamo S.p.A., Banca del
Garda S.p.A.

BANCA CR FIRENZE S.p.A. (collocatore on line tramite il sito
www.liberamente.net), collocatore anche per il tramite di: Cassa di Risparmio
di Civitavecchia S.p.A., Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A., Cassa di Rispar-
mio di Pistoia e Pescia S.p.A., Cassa di Risparmio della Spezia S.p.A.

BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A. collocatore anche per il tramite
di: Banca Nuova S.p.A., CARIPRATO - Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.

CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO S.p.A., collocatore anche per il
tramite di: Banca Sintesi S.p.A., Banco di Lucca S.p.A.

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA S.p.A.

CENTROSIM S.p.A., collocatore anche per il tramite di: Banca CARIGE S.p.A.
– Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (collocatore anche tramite le con-
trollate Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., Banca del Monte di Lucca S.p.A.,
Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A. e Banca Cesare Ponti S.p.A.), Banca
Popolare di Fondi, Banca di Credito Popolare Torre del Greco, Banca Popola-
re del Lazio S.C.P.A., Banca Popolare di Intra - Gruppo Veneto Banca, Banca
Popolare Lecchese S.C.P.A., Banca Popolare Pugliese s.c.ar.l. (anche per
via telematica attraverso il sito www.bpp.it), Banca Popolare Valconca Soc.
Coop., Bancaperta S.p.A. – Gruppo Bancario Credito Valtellinese.

EUROMOBILIARE S.I.M. S.p.A., collocatore per il tramite di: Credito Emilia-
no S.p.A. (Collocatore anche on line), Banca Euromobiliare S.p.A. (Collocato-
re anche on line)

INTERBANCA S.p.A. - GRUPPO BANCA ANTONVENETA collocatore per il
tramite di: Banca Antonveneta S.p.A.

INVEST BANCA S.p.A.

RASFIN SIM S.p.A.

SELLA HOLDING BANCA S.p.A., collocatore per il tramite di: Banca Sella
(collocatore anche on line tramite il sito www.sella.it), Banca Sella Nord Est -
Bovio Calderari (collocatore anche on line tramite il sito www.sellanordest-
bbc.it), Banca Arditi Galati (collocatore anche on line tramite il sito www.bag.it),
Banca di Palermo (collocatore anche on line tramite il sito
www.bancadipalermo.it), Banca Patrimoni

Bayerische Hypo- und Vereinsbank AG (Milano), appartenente alla Divi-
sione UniCredit Markets & Investment Banking di UniCredit S.p.A., collo-
catore che ha incaricato quali collocatori secondari: UniCredit Private Banking
S.p.A., UniCredit Banca d’Impresa S.p.A., UniCredit Xelion Banca S.p.A. (che
utilizzerà il sito www.xelion.it e la propria Rete di Promotori Finanziari)

BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.

BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E GESTIONI S.p.A.

BANCA MEDIOLANUM S.p.A., collocatore on line tramite il sito
www.bancamediolanum.it

BANCA POPOLARE DI SONDRIO - società cooperativa per azioni

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA S.p.A., collocatore anche per il trami-
te di: Banco Desio Lazio S.p.A., Banco Desio Toscana S.p.A., Banco Desio
Veneto S.p.A.

DIRECTA SIM S.p.A., collocatore anche on line tramite il sito http://
directatrading.com e http://directatrading2.com

GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA, col-
locatore per il tramite di: Banca Popolare dell’Emilia Romagna società coope-
rativa, Banca CRV – Cassa di Risparmio di Vignola S.p.A., Banca Popolare di
Ravenna S.p.A., Eurobanca del Trentino S.p.A., Banca Popolare di Aprilia
S.p.A., CARISPAQ – Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila S.p.A.,
Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A., Banca della Campania S.p.A.,
Banca Popolare del Materano S.p.A., Banca Popolare di Crotone S.p.A., Ban-
co di Sardegna S.p.A., Banca di Sassari S.p.A.

BANCA GENERALI S.p.A. (collocatore anche on line tramite il sito
www.bancagenerali.it) (*) collocatore anche per i tramite di: Banca BSI Italia
S.p.A. (collocatore anche on line tramite il sito www.bsi.it)

BANCA POPOLARE DI BARI (*)

ICCREA BANCA S.p.A. (*)

IW BANK S.p.A. (collocatore on line) (*)

UNIBANCA S.p.A. collocatore per il tramite di: Cassa di Risparmio di Cesena
S.p.A., Banca di Romagna S.p.A.

(*) Agisce in qualità di collocatore senza assunzione di garanzia

2.2 DESTINATARI DELLA SOLLECITAZIONE

L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia
ed ai Dipendenti e Pensionati.

Per Dipendenti si intendono i dipendenti dell’Emittente, domiciliati in Italia, in
servizio alla Data del Prospetto Informativo, con contratto di lavoro subordina-
to a tempo determinato e a tempo indeterminato e che, alla medesima data,
siano iscritti nei relativi libri matricola ai sensi della legislazione italiana vigen-
te.

Per Pensionati si intendono i soggetti domiciliati in Italia che in passato sono
stati dipendenti dell’Emittente e che, alla Data del Prospetto Informativo, per-
cepiscono il trattamento pensionistico a seguito della cessazione del rapporto
di lavoro.

Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli Investitori Istituzionali, i quali po-
tranno invece aderire al Collocamento Istituzionale.

Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica coloro che, al momento
dell’adesione, pur essendo residenti in Italia, possano essere considerati ai
sensi delle U. S. Securities Laws e di altre normative locali applicabili in mate-
ria, residenti negli Stati Uniti d’America o in qualsiasi altro paese nel quale
l’offerta di strumenti finanziari non sia consentita in assenza di autorizzazioni
da parte delle competenti autorità (gli “Altri Paesi”). Nessuno strumento fi-
nanziario può essere offerto o negoziato negli Stati Uniti d’America o negli Altri
Paesi, in assenza di specifica autorizzazione in conformità alle disposizioni di
legge applicabili in ciascuno di tali Paesi, ovvero di deroga rispetto alle mede-
sime disposizioni. Le Azioni non sono state, né saranno registrate ai sensi
dello United States Securities Act del 1933 e successive modificazioni ovvero
ai sensi delle corrispondenti normative in vigore negli Altri Paesi. Esse non
potranno conseguentemente essere offerte o comunque consegnate diretta-
mente o indirettamente negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi.

L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusivamente in Italia e sarà effettuata tramite
il Consorzio per l’Offerta Pubblica coordinato e diretto da Banca Caboto S.p.A.
- Gruppo INTESA SANPAOLO in qualità di Responsabile del Collocamento.

Qualora il Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica dovesse ri-
scontrare che l’adesione all’Offerta Pubblica da parte di residenti in Italia sia
tuttavia avvenuta in violazione delle disposizioni vigenti in materia negli Stati
Uniti ovvero negli Altri Paesi, si riserva il diritto di adottare gli opportuni provve-
dimenti.

Il Collocamento Istituzionale è rivolto agli Investitori Istituzionali, con esclusio-
ne di Stati Uniti d’America, Australia, Canada e Giappone. Il Collocamento
Istituzionale sarà effettuato sulla base di un documento di offerta in lingua
inglese (c.d. Offering Circular), contenente dati e informazioni sostanzialmen-
te coerenti con quelli forniti nel Prospetto.

2.3 DATA DI INIZIO E CONCLUSIONE DEL PERIODO DI

OFFERTA

L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 16 luglio 2007 e terminerà alle
ore 13:30 del 20 luglio 2007, salvo proroga. Per quanto riguarda la sola Offer-
ta ai Dipendenti e Pensionati, essa terminerà alle ore 13:30 del 19 luglio 2007,
salvo proroga.

Non saranno ricevibili, né considerate valide, le domande di adesione che
perverranno ai Collocatori prima delle ore 9:00 del 16 luglio 2007 e dopo le ore
13:30 del 20 luglio 2007, ovvero, per l’Offerta ai Dipendenti e Pensionati, dopo
le ore 13:30 del 19 luglio 2007, salvo proroga.

I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con il Coordinatore
dell’Offerta Globale, il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazione
alla CONSOB e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quo-
tidiano economico finanziario a tiratura nazionale, entro l’ultimo giorno del Pe-
riodo di Offerta..

2.4 SOSPENSIONE O REVOCA DELL’OFFERTA

PUBBLICA

Qualora tra la Data del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente l’inizio
dell’Offerta Pubblica dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così come
previste nella prassi internazionale quali, tra l’altro, eventi eccezionali compor-
tanti significativi mutamenti negativi nella situazione politica, finanziaria, eco-
nomica, valutaria, normativa o di mercato a livello nazionale e/o internaziona-
le, ovvero accadimenti di rilievo che incidano o possano incidere negativa-
mente sulla situazione finanziaria, patrimoniale, manageriale o reddituale
dell’Emittente che siano tali, secondo il giudizio del Coordinatore dell’Offerta
Globale, da pregiudicare il buon esito o rendere sconsigliabile l’effettuazione
dell’Offerta Globale, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula del
contratto di collocamento e garanzia relativo all’Offerta Pubblica, il Coordina-
tore dell’Offerta Globale, sentiti i Proponenti, potrà decidere di non dare inizio
all’Offerta Pubblica e la stessa dovrà ritenersi annullata. Di tale decisione sarà
data tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al pubblico mediante avviso
su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale non oltre il
giorno previsto per l’inizio del Periodo di Offerta.

I Proponenti ed il Coordinatore dell’Offerta Globale, d’intesa fra loro, si riserva-
no la facoltà di ritirare, in tutto o in parte, l’Offerta Pubblica e/o il Collocamento
Istituzionale, previa comunicazione alla CONSOB e al pubblico con avviso
pubblicato su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura naziona-
le, entro la Data di Pagamento qualora (i) al termine del Periodo di Offerta le
adesioni pervenute nell’ambito dell’Offerta Pubblica risultassero inferiori al quan-
titativo minimo offerto nell’ambito della stessa, (ii) il Collocamento Istituzionale
venisse meno, in tutto o in parte, per mancata assunzione, in tutto o in parte, o
per cessazione di efficacia dell’impegno di garanzia relativo alle Azioni ogget-
to del Collocamento Istituzionale, ovvero (iii) nel caso venisse meno, in tutto o
in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di collocamento e garan-
zia per l’Offerta Pubblica.

L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana non deliberi
l’inizio delle negoziazioni o revochi il provvedimento di ammissione a quota-
zione ai sensi dell’art. 2.4.3, comma settimo, del Regolamento di Borsa entro
la Data di Pagamento, previa comunicazione alla CONSOB e al pubblico con
avviso pubblicato su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura
nazionale.

2.5 PREZZO DI OFFERTA

Il Prezzo di Offerta, che non potrà comunque essere superiore al Prezzo Mas-
simo (come di seguito indicato), sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con
il Coordinatore dell’Offerta Globale, al termine del Periodo di Offerta tenendo
conto, tra l’altro: (i) delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed inter-
nazionale, (ii) della quantità e qualità delle adesioni ricevute nell’ambito del
Collocamento Istituzionale e (iii) della quantità della domanda ricevuta nel-
l’ambito dell’Offerta Pubblica.

I Proponenti, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta Globale, al fine esclusivo
di consentire la raccolta di manifestazioni di interesse da parte degli Investitori
Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale, hanno individuato un
intervallo di prezzo delle Azioni (l’”Intervallo di Prezzo”) compreso tra un va-
lore minimo non vincolante ai fini delle determinazione del Prezzo di Offerta
(“Prezzo Minimo”) pari a Euro 9,50 per Azione ed un valore massimo vinco-
lante ai fini della determinazione del Prezzo di Offerta pari a Euro 12,50 per
Azione (“Prezzo Massimo”) a cui corrisponde una valorizzazione del capitale
economico della Società pari ad un minimo di circa Euro 75,050 milioni ed un
massimo di circa Euro 98,750 milioni. Inoltre, i Proponenti, d’intesa con Banca
Caboto, hanno individuato l’Intervallo di Prezzo delle Azioni oggetto dell’offer-
ta ai Dipendenti e Pensionati (l’”Intervallo di Prezzo per Dipendenti e Pen-
sionati”) compreso tra un valore minimo non vincolante ai fini della determina-
zione del Prezzo ai Dipendenti e Pensionati pari ad Euro 9,025 per Azione (il
“Prezzo Minimo per Dipendenti e Pensionati”) ed un valore massimo vinco-
lante ai fini della determinazione del Prezzo ai Dipendenti e Pensionati pari ad
Euro 11,875 per Azione (il “Prezzo Massimo per Dipendenti e Pensionati”).
L’Intervallo di Prezzo per Dipendenti e Pensionati è pari all’Intervallo di Prezzo
scontato del 5%.

Il Prezzo Massimo è stato determinato dai Proponenti in conformità a quanto
previsto all’articolo 95-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998
(come successivamente modificato) e, pertanto la previsione di cui al citato
articolo relativamente alla possibilità per l’investitore di revocare la propria ac-
cettazione dell’acquisto o della sottoscrizione delle azioni oggetto dell’offerta
pubblica non trova applicazione con riferimento all’Offerta Pubblica.

Alla determinazione dell’Intervallo di Prezzo si è pervenuti considerando i ri-
sultati e le prospettive di sviluppo della Società attese per l’esercizio in corso
alla Data del Prospetto Informativo e per quelli successivi, applicando le meto-
dologie di valutazione più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pra-
tica professionale a livello internazionale, tenendo inoltre conto delle condizio-
ni di mercato nonché delle risultanze dell’attività di premarketing effettuata
presso investitori professionali di elevato standing nazionale ed internaziona-
le. In particolare ai fini valutativi sono state considerate le risultanze derivanti
dall’applicazione del metodo finanziario di attualizzazione dei flussi di cassa
prospettici (“Discounted Cash Flow” o “DCF”) e, come analisi di controllo,
sono state considerate le risultanze derivanti dall’applicazione del metodo dei
multipli di mercato di società comparabili.

Per l’applicazione della metodologia del Discounted Cash Flow, secondo la
best practice internazionale, vengono stimati i flussi di cassa prospettici gene-
rati dalla gestione operativa della Società, nonché il valore residuale (“Terminal
Value”) della Società stessa, stimato in base al flusso di cassa normalizzato
dell’ultimo anno di riferimento. Tali valori sono attualizzati ad un tasso rappre-
sentativo del costo del capitale della Società stessa, calcolato come media
ponderata del costo dei mezzi di terzi e del costo dei mezzi propri (“Weighted
Average Cost of Capital” o “WACC”). Dal valore attuale di tali grandezze è
stato dedotto l’indebitamento finanziario netto e il Fondo Trattamento di Fine
Rapporto maturato. Per il calcolo del Terminal Value è stata utilizzata la for-
mula della rendita perpetua.

Nell’ambito della valutazione effettuata con il metodo del DCF è stato ipotizza-
to che il Contratto di Programma entri in vigore a partire dall’esercizio 2010,
incidendo pertanto anche sul flusso di cassa normalizzato per la determina-
zione del Terminal Value. Sono stati altresì considerati due scenari alternativi,

uno migliorativo ed uno peggiorativo, ai quali sono stati attribuiti gradi di pro-
babilità inferiori rispetto al caso principale (ossia quello in cui si ipotizza l’entra-
ta in vigore del Contratto di Programma nel 2010). I risultati del metodo del
DCF sono parzialmente influenzati dalla situazione di attuale incertezza delle
tariffe che potrebbero essere applicate da SAT sulla base del Contratto di
Programma, pertanto tali risultati sono caratterizzati da un significativo margi-
ne di volatilità. Inoltre, visti i rilevanti investimenti che la Società intende realiz-
zare nei prossimi anni, il finanziamento dei quali rappresenta la principale ra-
gione dell’Offerta Globale (cfr. Sezione Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.4,
del Prospetto Informativo), i flussi di cassa del periodo di previsione esplicito
(2007-2010), che sono stati calcolati ai fini dell’applicazione del metodo del
DCF, sono risultati negativi. Il flusso di cassa normalizzato per la determina-
zione del valore residuale, invece, è risultato positivo, grazie anche alla circo-
stanza per cui il ciclo di investimenti più rilevante è previsto nel corso del peri-
odo di previsione esplicita (2007-2010) mentre nei periodi successivi gli inve-
stimenti sono stati ipotizzati inferiori. Ai fini dei risultati del DCF, pertanto, a
fronte di un valore negativo dei valori attuali dei flussi di cassa del periodo di
previsione esplicito, il valore della Società è attribuibile interamente al valore
attuale del Terminal Value.

Come analisi di controllo, sono stati calcolati il moltiplicatore EV/EBITDA
(Enterprise Value/Ebitda) ed il P/E (Price/Earnings) di un gruppo di società di
gestione aeroportuale europee. Le società incluse in questo gruppo non sono
pienamente confrontabili con SAT in quanto hanno profili diversi in termini, fra
l’altro, di dimensione, tipologia di passeggeri e di traffico, crescita, investimen-
ti, contendibilità e natura pubblica o privata dell’azionariato. La società ADF –
Aeroporti di Firenze non è stata inclusa nel gruppo di società comparabili uti-
lizzato per l’analisi di controllo in quanto alla data della valutazione, non erano
disponibili stime prospettiche aggiornate di analisti indipendenti.

La tabella che segue riporta il valore dell’EV/EBITDA e il valore del P/E relati-
vo alla Società nonché i dati relativi alla sua capitalizzazione calcolati sulla
base dell’Intervallo di Prezzo e utilizzando i dati consolidati di SAT per l’eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2006.

Prezzo Prezzo
Minimo  Massimo

Prezzo per Azione in Euro 9,50 12,50
Capitalizzazione indicativa (Euro milioni) (a) 75,050 98,750
EV/EBITDA (b)  8,8 x  11,3 x
P/E (c)  26,1 x  34,3 x

(a) Capitalizzazione indicativa calcolata in base alle azioni esistenti ante Offerta Glo-
bale pari a n. 7.900.000.

(b) Rapporto tra Enterprise Value ed EBITDA dell’esercizio 2006. Enterprise Value
calcolato sommando alla Capitalizzazione Indicativa l’Indebitamento Finanziario
Netto al 31 dicembre 2006, i fondi per i benefici ai dipendenti al 31 dicembre 2006
ed il Patrimonio Netto di Terzi al 31 dicembre 2006 a valori contabili.

(c) Rapporto tra capitalizzazione indicativa ed Utile Netto di Gruppo dell’esercizio 2006.

A fini meramente indicativi e senza che questo abbia alcun valore ai fini della
determinazione del Prezzo di Offerta, si riportano alcuni moltiplicatori relativi a
società italiane ed europee comparabili a SAT. Tali moltiplicatori sono stati
calcolati utilizzando la capitalizzazione di mercato al 27 giugno 2007 (Fonte:
Bloomberg) nonché i risultati economici per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
2006.

Paese EV/EBITDA P/E
(a) (b)

ADP – Aéroports de Paris Francia 16,0x 55,1x
Fraport Germania 8,5x 20,6x
Flughafen Wien Austria 10,4x 19,7x
Flughafen Zurich Svizzera 11,4x 34,5x
CPH - Kobenhavns Lufthavne Danimarca 13,4x 26,1x
SAVE Italia 15,4x 47,9x
ADF – Aeroporto di Firenze (c) Italia 20,9x 141,3x
Media società comparabili (esclusa ADF) (c) 12,5x 34,0x
Mediana società comparabili 13,4x 34,5x

(a) EV/Ebitda = Enterprise Value (calcolato come somma della capitalizzazione di
mercato, dell’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2006, del valore a bi-
lancio del Patrimonio Netto di Terzi al 31 dicembre 2006, dei fondi per benefici ai
dipendenti o relativi ad altre spese e/o rischi, se rilevanti, al 31 dicembre 2006, a cui
è stato sottratto il valore a Bilancio al 31 dicembre 2006 delle partecipazioni non
consolidate integralmente o proporzionalmente (“Peripheral Asset”) diviso EBITDA
dell’esercizio 2006.

(b) P/E = capitalizzazione di mercato diviso l’utile netto dell’esercizio 2006

(c) I margini reddituali di ADF relativi all’esercizio 2006 e, di conseguenza, i sopra
riportati moltiplicatori riguardanti ADF, sono influenzati da fattori straordinari (tem-
poranea chiusura dell’Aeroporto di Firenze nel corso del 2006). In considerazione
di ciò, i moltiplicatori di ADF non rientrano nel calcolo delle medie dei moltiplicatori
delle società comparabili.

L’Intervallo di Prezzo sarà vincolante ai fini della definizione del Prezzo di
Offerta esclusivamente per quanto riguarda il Prezzo Massimo (pari ad Euro
12,50 per Azione), mentre non sarà in alcun modo vincolante per quanto ri-
guarda il valore minimo (pari ad Euro 9,50 per Azione ) che, pertanto, potrà
essere definito anche per un valore inferiore a quello già stabilito.

Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collo-
camento Istituzionale e non potrà essere superiore al Prezzo Massimo.

Il Prezzo ai Dipendenti e Pensionati sarà pari al Prezzo di Offerta scontato del
5%.

Il Prezzo di Offerta e il Prezzo ai Dipendenti e Pensionati saranno comunicati
al pubblico mediante apposito avviso integrativo pubblicato su almeno un quo-
tidiano economico finanziario a tiratura nazionale non appena determinato e,
comunque, entro due giorni lavorativi dal termine del Periodo di Offerta e tra-
smesso contestualmente alla CONSOB. L’avviso con cui verranno resi noti il
Prezzo di Offerta e il Prezzo ai Dipendenti e Pensionati conterrà, inoltre, i dati
relativi alla capitalizzazione della Società, il ricavato derivante dall’aumento di
capitale a servizio dell’Offerta Globale ed il ricavato dell’Offerta Globale riferiti
al Prezzo di Offerta e al netto delle commissioni massime riconosciute al Con-
sorzio per l’Offerta Pubblica e al Consorzio per il Collocamento Istituzionale e
delle spese relative al processo di quotazione, nonché il controvalore del Lotto
Minimo e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato, calcolati sulla base del
Prezzo di Offerta e il controvalore del Lotto Minimo Dipendenti e Pensionati
calcolato sulla base del Prezzo ai Dipendenti e Pensionati.

Il ricavato stimato derivante dall’aumento di capitale e l’ammontare complessi-
vo derivante dall’Offerta Globale, calcolati sulla base del Prezzo Massimo, al
netto delle commissioni massime riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pub-
blica ed al Consorzio per il Collocamento Istituzionale e delle spese relative al
processo di quotazione, si stima essere pari rispettivamente a circa Euro 19,2
milioni e circa Euro 20,6 milioni (nell’ipotesi di integrale sottoscrizione delle
Azioni oggetto dell’aumento di capitale a servizio dell’Offerta Globale e senza
esercizio della Greenshoe).

2.6 QUANTITATIVI SOTTOSCRIVIBILI NELL’AMBITO

DELL’OFFERTA PUBBLICA

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
dovranno essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per quantita-
tivi minimi di n. 300 Azioni (il “Lotto Minimo”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri
di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2 del Prospetto
Informativo, ovvero per quantitativi minimi di n. 3.000 Azioni (il “Lotto Minimo
di Adesione Maggiorato”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto. L’ade-
sione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli non esclude l’adesio-
ne per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli,
così come l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggio-
rato o suoi multipli, non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo
o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo del medesimo modulo di adesione.

Le domande di adesione nell’ambito dell’Offerta ai Dipendenti e Pensionati
dovranno essere presentate per quantitativi minimi di n. 300 Azioni (il “Lotto
Minimo Dipendenti e Pensionati”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto
di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2 del Prospetto Informa-
tivo.

Le domande di adesione sono irrevocabili, salvo i casi di legge, e non possono
essere soggette a condizioni.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
dovranno essere presentate mediante sottoscrizione dell’apposito modulo di
adesione (che sarà disponibile presso i Collocatori), debitamente compilato e
sottoscritto dal richiedente o dal suo mandatario speciale e presentato presso
i Collocatori (Modulo A). Le società fiduciarie che prestano servizi di gestione
di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art.
60, comma 4, del D. Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclusi-
vamente all’Offerta Pubblica, dovranno compilare, per ciascun cliente, il relati-
vo modulo di adesione indicando nell’apposito spazio il solo codice fiscale del
cliente e lasciando in bianco il nome e il cognome (denominazione o ragione
sociale) dello stesso ed inserendo nello spazio riservato all’intestazione delle
Azioni la denominazione ed il codice fiscale della società fiduciaria.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica potranno pervenire anche trami-
te soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di portafogli di investi-
mento ai sensi del Testo Unico della Finanza e relative disposizioni di attua-
zione, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo in nome e per conto
dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del medesimo Testo Uni-
co della Finanza e relative disposizioni di attuazione, all’attività di ricezione e
trasmissione ordini, alle condizioni indicate nel Regolamento Intermediari.

Sul sito Internet dell’Emittente (www.pisa-airport.com) sarà inoltre attiva un’ap-
posita finestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il Prospetto Infor-
mativo ed il modulo di adesione (Modulo A) che dovrà essere presentato pres-
so i Collocatori.

Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offer-
ta Pubblica per via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via
Internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo, ma con modalità
equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Regolamento
Emittenti.

Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una
password individuale, ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno
dell’area riservata ai clienti del singolo Collocatore on line, ove, sempre con
modalità telematiche e previo utilizzo della password individuale, gli stessi po-
tranno fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in forma
cartacea senza alcuna differenziazione.

Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà
visualizzato sullo schermo del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuo-
vamente la loro correttezza. Solo al momento di questa seconda conferma tali
dati assumeranno valore di domanda di adesione.

Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in
alcun modo il rapporto tra i Collocatori on line e il Responsabile del Colloca-
mento per l’Offerta Pubblica, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del Collo-
camento per l’Offerta Pubblica e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano
il sistema di collocamento on line rendono disponibile il Prospetto Informativo
presso il proprio sito Internet.

I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica garan-
tiranno al Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica l’adeguatezza
delle loro procedure informatiche ai fini dell’adesione on line dei loro clienti.
Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad effettuare le comunicazioni
previste dalle disposizioni applicabili alle banche che operano per via telema-
tica.

Dipendenti e Pensionati

Con le medesime modalità sopraindicate saranno accolte le domande di ade-
sione presentate da parte dei Dipendenti e Pensionati a valere sulla tranche
dell’Offerta Pubblica loro destinata. Ciascun Dipendente o Pensionato, nel-
l’ambito della tranche ad esso riservata, potrà presentare una sola domanda
di adesione mediante la sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (Mo-
dulo B), debitamente compilato e sottoscritto dall’aderente o da un suo man-
datario speciale. Sarà cura dell’aderente comprovare la sua qualifica di Dipen-
dente o Pensionato mediante autocertificazione. Nel caso di presentazione di
più domande da parte di un medesimo Dipendente o Pensionato, questi parte-
ciperà all’assegnazione delle Azioni soltanto con la prima richiesta di sotto-
scrizione presentata in ordine di tempo.

Sul sito Internet dell’Emittente (www.pisa-airport.com) sarà inoltre attiva un’ap-
posita finestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il Prospetto Infor-
mativo ed il modulo di adesione (Modulo B) che dovrà essere presentato pres-
so i Collocatori.

I Dipendenti e Pensionati potranno inoltre aderire alla tranche dell’Offerta Pub-
blica destinata al pubblico indistinto alle medesime condizioni previste per la
stessa sottoscrivendo il Modulo A.

2.7 DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE

DELLE AZIONI

Il pagamento integrale delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato alla Data
di Pagamento, ossia il 26 luglio 2007 presso il Collocatore che ha ricevuto
l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico dell’aderente.

Contestualmente al pagamento, le Azioni assegnate nell’ambito dell’Offerta
Pubblica verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma demate-
rializzata, mediante contabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai Col-
locatori presso la Monte Titoli.

2.8 PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE

La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla quota-
zione delle proprie azioni ordinarie sul Mercato Telematico Azionario.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 5380 del 9 luglio 2007, ha disposto l’am-
missione alla quotazione sul Mercato Telematico Azionario delle azioni ordi-
narie della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie della Società sul Mer-
cato Telematico Azionario sarà disposta da Borsa Italiana ai sensi dell’articolo
2.4.3, comma sesto, del Regolamento di Borsa, previa verifica della sufficien-
te diffusione delle Azioni a seguito dell’Offerta Globale.

2.9  CALENDARIO DELL’OPERAZIONE

Attività Data

Inizio dell’Offerta Pubblica 16 luglio 2007, ore 9:00

Termine dell’Offerta Pubblica:
- pubblico indistinto 20 luglio 2007, ore 13.30
- Dipendenti e Pensionati 19 luglio 2007, ore 13.30

Comunicazione del Prezzo di Offerta e
del Prezzo ai Dipendenti e Pensionati entro il 24 luglio 2007

Comunicazione dei risultati dell’Offerta Globale: entro il 25 luglio 2007

Pagamento delle Azioni oggetto
dell’Offerta Globale: 26 luglio 2007

Inizio previsto delle negoziazioni delle Azioni
oggetto dell’Offerta Globale 26 luglio 2007

3 LUOGHI OVE È DISPONIBILE IL PROSPETTO

INFORMATIVO

Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente messo a disposizione di
chiunque ne faccia richiesta prima dell’inizio dell’Offerta Pubblica presso i Col-
locatori, nonché presso l’Emittente e Borsa Italiana S.p.A.. La Società pubbli-
cherà il Prospetto Informativo anche sul proprio sito Internet (www.pisa-
airport.com).

Pisa, 14 luglio 2007


